
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione 
delle direttive 2004/17/CEE e 2004/18/CEE 

- Decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 -
(G.U. n. 100 del 2 maggio 2006, S.O. n. 107/L) 

in vigore dal 1° luglio 2007.

Aggiornato alla Legge 9 agosto 2013, n. 98,
(G.U. n. 194 del 20 agosto 2013)

di conversione 
del D.L.  21 giugno 2013, n. 69

(G.U. n. 144 del 21 giugno 2013)

Articolo 2
Principi.

 (art. 2, D. 2004/18; art. 10, D. 2004/17; art. 1, L. 241/1990; art. 1, co. 1, L.  
109/1994; Corte di giustizia, 7 dicembre 2000, C – 324/1998; CGCE, 3 dicembre 
2001, C. 59/2000) 

1. L’affidamento e l’ esecuzione di opere e lavori pubblici, servizi e forniture, 
ai sensi del presente Codice, deve garantire la qualità delle prestazioni e svolgersi 
nel  rispetto  dei  principi  di  economicità,  efficacia,  tempestività  e  correttezza;  l’ 
affidamento  deve  altresì  rispettare  i  principi  di  libera  concorrenza,  parità  di 
trattamento,  non  discriminazione,  trasparenza,  proporzionalità,  nonché  quello  di 
pubblicità con le modalità indicate nel presente Codice. 

1-bis. Nel rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, al 
fine  di  favorire  l'accesso  delle  piccole  e  medie  imprese,  le  stazioni  appaltanti 
devono, ove possibile ed economicamente conveniente, suddividere gli  appalti  in 
lotti funzionali. Nella determina a contrarre le stazioni appaltanti indicano la 
motivazione circa la mancata suddivisione dell’appalto in lotti (1).I criteri di 
partecipazione alle gare devono essere tali  da non escludere le piccole e medie 
imprese. 

1-ter. La  realizzazione  delle  grandi  infrastrutture,  ivi  comprese  quelle 
disciplinate dalla  Parte II,  Titolo  III,  Capo IV [161-194], nonché delle  connesse 
opere integrative o compensative, deve garantire modalità di coinvolgimento delle 
piccole e medie imprese. 

2. Il principio di economicità può essere subordinato, entro i limiti in cui sia 
espressamente  consentito  dalle  norme  vigenti  e  dal  presente  Codice,  ai  criteri, 
previsti dal bando, ispirati a esigenze sociali, nonché alla tutela della salute e dell’ 
ambiente e alla promozione dello sviluppo sostenibile.

3. Per quanto non espressamente previsto nel presente Codice, le procedure 
di affidamento e le altre attività amministrative in materia di contratti pubblici si 
espletano nel rispetto delle disposizioni sul procedimento amministrativo di cui alla 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e integrazioni.

4. Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  Codice,  l’attività 
contrattuale  dei  soggetti  di  cui  all’articolo  1  si  svolge nel  rispetto,  altresì,  delle 
disposizioni stabilite dal codice civile.
------------------------------------
(1) Periodo inserito dall’art. 26-bis, della legge 9 agosto 2013, n. 98, di conversione 
del d.l. 21 giugno 2013, n. 69.
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Articolo 6 
Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 

di lavori, servizi e forniture.
 (art. 81.2, D. 2004/18; art. 72.2, D. 2004/17; art. 4, L. 109/1994; art. 25, co. 1, 
lett. c), L. 62/2005) 

1. L’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con sede in Roma, istituita 
dall’articolo 4 della legge 11 febbraio 1994, n. 109, assume la denominazione di 
Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

2. L'Autorità  è  organo  collegiale  costituito  da  sette  membri  nominati  con 
determinazione  adottata  d'intesa  dai  Presidenti  della  Camera dei  deputati  e  del 
Senato della Repubblica. I membri dell'Autorità, al fine di garantire la pluralità delle 
esperienze e delle conoscenze, sono scelti  tra personalità che operano in settori 
tecnici,  economici  e giuridici  con riconosciuta professionalità. L'Autorità sceglie  il 
presidente tra i propri componenti e stabilisce le norme sul proprio funzionamento. 

3. I membri dell'Autorità durano in carica sette anni fino all’  approvazione 
della legge di riordino delle autorità indipendenti e non possono essere confermati. 
Essi non possono esercitare, a pena di decadenza, alcuna attività professionale o di 
consulenza,  non  possono  essere  amministratori  o  dipendenti  di  enti  pubblici  o 
privati  né  ricoprire  altri  uffici  pubblici  di  qualsiasi  natura  o  rivestire  cariche 
pubbliche elettive o cariche nei  partiti  politici.  I  dipendenti  pubblici,  secondo gli 
ordinamenti di appartenenza, sono collocati fuori ruolo o in aspettativa per l'intera 
durata  del  mandato.  Con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  su 
proposta del Ministro dell’ economia e delle finanze, è determinato il trattamento 
economico spettante ai membri dell'Autorità. 

4. L’Autorità  è  connotata  da  indipendenza  funzionale,  di  giudizio  e  di 
valutazione e da autonomia organizzativa.

5. L’Autorità vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, 
servizi e forniture nei settori ordinari e nei settori speciali, nonché, nei limiti stabiliti 
dal  presente  Codice,  sui  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture  esclusi 
dall’ambito di applicazione del presente Codice, al fine di garantire l’osservanza dei 
principi di cui all’articolo 2 e, segnatamente, il rispetto dei principi di correttezza e 
trasparenza delle  procedure di  scelta  del contraente, di  tutela delle piccole e 
medie imprese attraverso adeguata suddivisione degli affidamenti in lotti 
funzionali  (1) e  di  economica  ed efficiente  esecuzione dei  contratti,  nonché il 
rispetto delle regole della concorrenza nelle singole procedure di gara.

6. Sono  fatte  salve  le  competenze  delle  altre  Autorità  amministrative 
indipendenti.

7. Oltre a svolgere i compiti espressamente previsti da altre norme, l'Autorità: 
a) vigila  sull'osservanza  della  disciplina  legislativa  e  regolamentare  vigente, 

verificando,  anche  con  indagini  campionarie,  la  regolarità  delle  procedure  di 
affidamento;

b)  vigila  sui  contratti  di  lavori,  servizi,  forniture,  esclusi  in  tutto  o  in  parte 
dall’ambito  di  applicazione del  presente Codice,  verificando,  con riferimento alle 
concrete fattispecie contrattuali, la legittimità della sottrazione al presente Codice e 
il rispetto dei principi relativi ai contratti esclusi; non sono soggetti a obblighi di 
comunicazione all’  Osservatorio né a vigilanza dell’Autorità  i  contratti  di  cui  agli 
articoli 16, 17, 18;

c) vigila affinché sia assicurata l'economicità di esecuzione dei contratti pubblici; 
d) accerta che dall'esecuzione dei contratti non sia derivato pregiudizio per il 

pubblico erario; 
e) segnala al Governo e al Parlamento, con apposita comunicazione, fenomeni 

particolarmente gravi di inosservanza o di applicazione distorta della normativa sui 
contratti pubblici; 



f) formula al Governo proposte in ordine alle modifiche occorrenti in relazione 
alla legislazione che disciplina i contratti pubblici di lavori, servizi, forniture;

g) formula  al  Ministro  delle  infrastrutture  proposte  per  la  revisione  del 
regolamento; 

h) predispone e invia al Governo e al Parlamento una relazione annuale nella 
quale si evidenziano le disfunzioni riscontrate nel settore dei contratti pubblici con 
particolare riferimento: 

h.1) alla frequenza del ricorso a procedure non concorsuali; 
h.2) alla inadeguatezza della pubblicità degli atti; 
h.3) allo scostamento dai costi standardizzati di cui all’articolo 7; 
h.4) alla frequenza del ricorso a sospensioni dell’esecuzione o a varianti in corso 

di esecuzione; 
h.5) al  mancato  o  tardivo  adempimento  degli  obblighi  nei  confronti  dei 

concessionari e degli appaltatori; 
h.6) allo sviluppo anomalo del contenzioso; 
i) sovrintende all'attività dell'Osservatorio di cui all’articolo 7; 
l) esercita i poteri sanzionatori ad essa attribuiti; 
m) vigila sul sistema di qualificazione, con le modalità stabilite dal regolamento 

di cui all’articolo 5; nell’ esercizio di tale vigilanza l’Autorità può annullare, in caso di 
constatata inerzia degli organismi di attestazione, le attestazioni rilasciate in difetto 
dei presupposti stabiliti dalle norme vigenti, nonché sospendere, in via cautelare, 
dette attestazioni; 

n) su iniziativa della stazione appaltante e di una o più delle altre parti, esprime 
parere  non  vincolante  relativamente  a  questioni  insorte  durante  lo  svolgimento 
delle  procedure  di  gara,  eventualmente  formulando una  ipotesi  di  soluzione;  si 
applica l’articolo 1, comma 67, terzo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 
266;

o) svolge i compiti previsti dall’ articolo 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, 
n. 266.

8. Quando  all’Autorità  è  attribuita  la  competenza  ad  irrogare  sanzioni 
pecuniarie, le stesse, nei limiti edittali, sono commisurate al valore del contratto 
pubblico cui le violazioni si riferiscono. Sono fatte salve le diverse sanzioni previste 
dalle norme vigenti. I provvedimenti dell'Autorità devono prevedere il termine di 
pagamento  della  sanzione.  La  riscossione  della  sanzione  avviene  mediante 
iscrizione a ruolo.

9. Nell'ambito della propria attività l'Autorità può:
a) richiedere  alle  stazioni  appaltanti,  agli  operatori  economici  esecutori  dei 

contratti, alle SOA nonché ad ogni altra pubblica amministrazione e ad ogni ente, 
anche  regionale,  operatore  economico  o  persona fisica  che  ne  sia  in  possesso, 
documenti,  informazioni  e chiarimenti  relativamente ai  lavori,  servizi  e forniture 
pubblici, in corso o da iniziare, al conferimento di incarichi di progettazione, agli 
affidamenti; 

b) disporre ispezioni, anche su richiesta motivata di chiunque ne abbia interesse, 
avvalendosi anche della collaborazione di altri organi dello Stato; 

c) disporre perizie e analisi economiche e statistiche nonché la consultazione di 
esperti in ordine a qualsiasi elemento rilevante ai fini dell'istruttoria;

d) avvalersi  del Corpo della Guardia di  Finanza, che esegue le verifiche e gli 
accertamenti richiesti agendo con i poteri di indagine ad esso attribuiti ai fini degli 
accertamenti relativi all’imposta sul valore aggiunto e alle imposte sui redditi. Tutte 
le  notizie,  le  informazioni  e  i  dati  acquisiti  dalla  Guardia  di  Finanza  nello 
svolgimento di tali attività sono comunicati all’Autorità.

10. Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti gli operatori economici 
oggetto  di  istruttoria  da  parte  dell'Autorità  sono  tutelati,  sino  alla  conclusione 
dell'istruttoria medesima, dal segreto di ufficio anche nei riguardi delle pubbliche 
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amministrazioni.  I  funzionari  dell'Autorità,  nell'esercizio  delle  loro  funzioni,  sono 
pubblici ufficiali. Essi sono vincolati dal segreto d'ufficio. 

11. Con provvedimento dell'Autorità, i soggetti ai quali è richiesto di fornire gli 
elementi di cui al comma 9 sono sottoposti alla sanzione amministrativa pecuniaria 
fino a euro 25.822 se rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le 
informazioni  o  di  esibire  i  documenti,  ovvero  alla  sanzione  amministrativa 
pecuniaria fino a euro 51.545 se forniscono informazioni od esibiscono documenti 
non  veritieri.  Le  stesse  sanzioni  si  applicano  agli  operatori  economici  che  non 
ottemperano alla  richiesta  della  stazione  appaltante  o  dell’ente  aggiudicatore  di 
comprovare il possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento, 
nonché agli operatori economici che forniscono dati o documenti non veritieri, circa 
il  possesso  dei  requisiti  di  qualificazione,  alle  stazioni  appaltanti  o  agli  enti 
aggiudicatori o agli organismi di attestazione.

12. Qualora i  soggetti  ai  quali  è  richiesto  di  fornire  gli  elementi  di  cui  al 
comma 9  appartengano  alle  pubbliche  amministrazioni,  si  applicano  le  sanzioni 
disciplinari  previste  dai  rispettivi  ordinamenti.  Il  procedimento  disciplinare  è 
instaurato  dall’  amministrazione  competente  su  segnalazione  dell’  Autorità  e  il 
relativo esito va comunicato all’Autorità medesima.

13. Qualora accerti l'esistenza di irregolarità, l'Autorità trasmette gli atti e i 
propri rilievi agli organi di controllo e, se le irregolarità hanno rilevanza penale, agli 
organi giurisdizionali competenti. Qualora l'Autorità accerti che dalla esecuzione dei 
contratti  pubblici  derivi  pregiudizio per il  pubblico erario, gli  atti  e i  rilievi  sono 
trasmessi anche ai soggetti interessati e alla procura generale della Corte dei conti.
-------------------------------------
(1) Parole inserite dall’art. 26-bis, della legge 9 agosto 2013, n. 98, di conversione 
del d.l. 21 giugno 2013, n. 69.

Articolo 7
Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.

(art. 6, co. 5,8, L. 537/1993; art. 4, L. 109/1994; art. 13, D.P.R. 573/1994) 

1.Nell’ambito dell’Autorità opera l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, composto da una sezione centrale e da sezioni regionali 
aventi sede presso le regioni e le province autonome. I modi e i protocolli della 
articolazione  regionale  sono  definiti  dall'Autorità  di  concerto  con  la  Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano. 

2. Sono fatte salve le competenze del Nucleo tecnico di valutazione e verifica 
degli investimenti pubblici di cui all'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo 5 
dicembre 1997, n. 430. 

3. L'Osservatorio, in collaborazione con il CNIPA, opera mediante procedure 
informatiche, sulla base di apposite convenzioni, anche attraverso collegamento con 
gli analoghi sistemi della Ragioneria generale dello Stato, del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale e degli altri Ministeri interessati, dell'Istituto nazionale di 
statistica  (ISTAT),  dell'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS), 
dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL), delle 
regioni,  dell'Unione  province  d'Italia  (UPI),  dell'Associazione  nazionale  comuni 
italiani  (ANCI), delle camere di  commercio, industria,  artigianato e agricoltura e 
delle casse edili, della CONSIP.

4. La  sezione  centrale  dell'Osservatorio  si  avvale  delle  sezioni  regionali 
competenti  per  territorio,  per  l’acquisizione  delle  informazioni  necessarie  allo 
svolgimento dei seguenti compiti, oltre a quelli previsti da altre norme: 

a) provvede  alla  raccolta  e  alla  elaborazione  dei  dati  informativi  [257/2] 
concernenti i contratti pubblici su tutto il territorio nazionale e, in particolare, di 
quelli concernenti i bandi e gli avvisi di gara, le aggiudicazioni e gli affidamenti, le 



imprese partecipanti, l'impiego della mano d'opera e le relative norme di sicurezza, 
i costi e gli scostamenti rispetto a quelli preventivati, i tempi di esecuzione e le 
modalità di attuazione degli interventi, i ritardi e le disfunzioni; 

b) determina annualmente costi standardizzati per tipo di lavoro in relazione a 
specifiche aree territoriali, facendone oggetto di una specifica pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale; 

c) determina annualmente costi standardizzati per tipo di servizio e fornitura in 
relazione  a  specifiche  aree  territoriali,  facendone  oggetto  di  una  specifica 
pubblicazione, avvalendosi dei dati forniti dall’ISTAT, e tenendo conto dei parametri 
qualità–prezzo di cui alle convenzioni stipulate dalla CONSIP, ai sensi dell’articolo 
26, legge 23 dicembre 1999, n. 488; [115]

d) pubblica annualmente per estremi i  programmi triennali  dei  lavori  pubblici 
predisposti  dalle  amministrazioni  aggiudicatrici,  nonché  l'elenco  dei  contratti 
pubblici affidati; 

e)  promuove  la  realizzazione  di  un  collegamento  informatico  con  le  stazioni 
appaltanti, nonché con le Regioni, al fine di acquisire informazioni in tempo reale 
sui contratti pubblici; 

f) garantisce l'accesso generalizzato, anche per via informatica, ai dati raccolti e 
alle relative elaborazioni; 

g) adempie agli oneri di pubblicità e di conoscibilità richiesti dall'Autorità; 
h) favorisce  la  formazione  di  archivi  di  settore,  in  particolare  in  materia 

contrattuale, e la formulazione di tipologie unitarie da mettere a disposizione dei 
soggetti interessati;

i) gestisce il proprio sito informatico;
l) cura l’elaborazione dei prospetti statistici di cui all’articolo 250 (contenuto del 

prospetto statistico per i contratti pubblici di lavori, forniture e servizi di rilevanza 
comunitaria)  e  di  cui  all’articolo  251  (contenuto  del  prospetto  statistico  per  i 
contratti pubblici di lavori, forniture e servizi nei settori di gas, energia termica, 
elettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica).

5. Al  fine della determinazione dei costi  standardizzati  di  cui  al  comma 4, 
lettera c), l’ISTAT, avvalendosi, ove necessario, delle Camere di commercio, cura la 
rilevazione  e  la  elaborazione  dei  prezzi  di  mercato  dei  principali  beni  e  servizi 
acquisiti  dalle  amministrazioni  aggiudicatrici,  provvedendo alla  comparazione,  su 
base statistica, tra questi ultimi e i prezzi di mercato. Gli elenchi dei prezzi rilevati 
sono  pubblicati  nella  Gazzetta  ufficiale  della  Repubblica  italiana,  con  cadenza 
almeno semestrale, entro il  30 giugno e il  31 dicembre. Per i  prodotti  e servizi 
informatici, laddove la natura delle prestazioni consenta la rilevazione di prezzi di 
mercato,  dette  rilevazioni  sono  operate  dall’  ISTAT  di  concerto  con  il  Centro 
nazionale  per  l’  informatica  nella  pubblica  amministrazione  di  cui  al  decreto 
legislativo 12 febbraio 1993, n. 39.

5-bis. Nella determinazione dei costi standardizzati, di cui al comma 4, lettere 
b) e  c), si tiene conto del costo del lavoro determinato dal Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, secondo quanto previsto dall'articolo 87, comma 2, lettera 
g).

6. Il Ministro dell’economia e delle finanze, di intesa con quello per la funzione 
pubblica,  assicura  lo  svolgimento  delle  attività  di  cui  al  comma  5,  definendo 
modalità, tempi e responsabilità per la loro realizzazione. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze vigila sul rispetto da parte delle amministrazioni aggiudicatrici degli 
obblighi, dei criteri e dei tempi per la rilevazione dei prezzi corrisposti e, in sede di 
concerto per la presentazione al Parlamento del disegno di legge recante il bilancio 
di previsione dello Stato, può proporre riduzioni da apportare agli stanziamenti di 
bilancio delle amministrazioni inadempienti.

7. In relazione alle attività, agli aspetti e alle componenti peculiari dei lavori, 
servizi e forniture concernenti i beni sottoposti alle disposizioni della parte seconda 
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i compiti di cui alle lettere a), b) e c) 
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del comma 4 sono svolti dalla sezione centrale dell'Osservatorio, su comunicazione 
del soprintendente per i beni ambientali e architettonici avente sede nel capoluogo 
di regione, da effettuare per il tramite della sezione regionale dell'Osservatorio. 

8. Le  stazioni  appaltanti  e  gli  enti  aggiudicatori  [257/2]  sono  tenuti  a 
comunicare all'Osservatorio, per contratti di importo superiore a 50.000 euro: 

a) entro trenta giorni  dalla  data dell’aggiudicazione definitiva o di  definizione 
della  procedura  negoziata,  i  dati  concernenti  il  contenuto  dei  bandi,  con 
specificazione dell’eventuale suddivisione in lotti  ai  sensi dell’articolo 2, 
comma  1-bis  (1),  dei  verbali  di  gara,  i  soggetti  invitati,  l'importo  di 
aggiudicazione, il nominativo dell'affidatario e del progettista;

b) limitatamente  ai  settori  ordinari,  entro  sessanta  giorni  dalla  data  del  loro 
compimento ed effettuazione, l'inizio, gli stati di avanzamento e l'ultimazione dei 
lavori, servizi, forniture, l'effettuazione del collaudo, l'importo finale. Per gli appalti 
di  importo  inferiore  a  500.000  euro  non  è  necessaria  la  comunicazione 
dell'emissione degli stati di  avanzamento. Le norme del presente comma non si 
applicano ai contratti di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25, 26, per i quali le 
stazioni  appaltanti  e  gli  enti  aggiudicatori  trasmettono  all’Autorità,  entro  il  31 
gennaio di ciascun anno,  una relazione contenente il  numero e i  dati  essenziali 
relativi a detti contratti affidati nell’anno precedente. Il soggetto che ometta, senza 
giustificato  motivo,  di  fornire  i  dati  richiesti  è  sottoposto,  con  provvedimento 
dell'Autorità, alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma fino a euro 
25.822. La sanzione è elevata fino a euro 51.545 se sono forniti dati non veritieri.

9. I dati di cui al comma 8, relativi ai lavori di interesse regionale, provinciale 
e  comunale,  sono  comunicati  alle  sezioni  regionali  dell'Osservatorio  che  li 
trasmettono alla sezione centrale. 

10. E’ istituito il casellario informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture  presso  l’  Osservatorio.  Il  regolamento  di  cui  all’articolo  5  disciplina  il 
casellario informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, nonché le 
modalità di funzionamento del sito informatico presso l’Osservatorio, prevedendo 
archivi differenziati per i bandi, gli avvisi e gli estremi dei programmi non ancora 
scaduti e per atti scaduti, stabilendo altresì il termine massimo di conservazione 
degli atti nell’archivio degli atti scaduti, nonché un archivio per la pubblicazione di 
massime tratte da decisioni giurisdizionali e lodi arbitrali.
--------------------------------
(1) Parole inserite dall’art. 26-bis, della legge 9 agosto 2013, n. 98, di conversione 
del d.l. 21 giugno 2013, n. 69.

Articolo 38
Requisiti di ordine generale. 

 (art. 45, D. 2004/18; art. 75, D.P.R. 554/1999; art. 17, D.P.R. 34/2000)

1. Sono esclusi dalle [233] dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
delle concessioni e degli  appalti  di lavori,  forniture e servizi,  né possono essere 
affidatari di subappalti, e non possono stipulare i relativi contratti i soggetti: 

a) che si  trovano in stato  di  fallimento,  di  liquidazione coatta,  di  concordato 
preventivo, salvo il caso di cui all’articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali situazioni; [45/2] 

b)  nei  cui  confronti  è  pendente  procedimento  per  l'applicazione  di  una  delle 
misure di prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o 
di una delle cause ostative previste dall’ articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 
575; l’esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il 
titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore 
tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore 



tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, o il socio unico persona fisica ovvero 
il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società; [45/2] 

c)  nei  cui  confronti  è  stata  pronunciata  sentenza  di  condanna  passata  in 
giudicato,  o  emesso  decreto  penale  di  condanna  divenuto  irrevocabile,  oppure 
sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice 
di  procedura penale,  per reati  gravi  in  danno dello  Stato  o della  Comunità che 
incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, 
con  sentenza  passata  in  giudicato,  per  uno  o  più  reati  di  partecipazione  a 
un’organizzazione criminale,  corruzione,  frode, riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti 
comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, Direttiva Ce 2004/18; l’ esclusione e il 
divieto operano se la  sentenza o il  decreto sono stati  emessi  nei  confronti:  del 
titolare o del direttore tecnico se si tratta di  impresa individuale; dei soci o del 
direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o 
del  direttore  tecnico  se  si  tratta  di  società  in  accomandita  semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio 
unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di 
quattro  soci, se  si  tratta  di  altro  tipo  di  società  o  consorzio.  In  ogni  caso  l’ 
esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica 
nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l' impresa 
non dimostri  che vi  sia  stata  completa  ed effettiva dissociazione della  condotta 
penalmente sanzionata; l’ esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il 
reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero 
quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca 
della condanna medesima; 

d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha durata di  un anno decorrente dall’ 
accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione 
non è stata rimossa;

e)che  hanno  commesso  gravi  infrazioni  debitamente  accertate  alle  norme  in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti 
dai dati in possesso dell’Osservatorio; 

f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso 
grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione 
appaltante  che  bandisce  la  gara;  o  che  hanno  commesso  un  errore  grave 
nell’esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova 
da parte della stazione appaltante; [45/2].

g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana 
o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario 
informativo di cui all’ articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione 
o  falsa  documentazione  in  merito  a  requisiti  e  condizioni  rilevanti  per  la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;

i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che non presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 
1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2; 

m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, 
comma 2,  lettera  c),  del  decreto  legislativo  dell’8  giugno  2001 n.  231  o  altra 
sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la  pubblica  amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-
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legge 4 luglio 2006, n.  223,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 4 agosto 
2006, n. 248;

m-bis)  nei  cui  confronti,  ai  sensi  dell'articolo  40,  comma  9-quater,  risulta 
l'iscrizione  nel  casellario  informatico  di  cui  all'articolo  7,  comma  10,  per  aver 
presentato  falsa  dichiarazione  o  falsa  documentazione  ai  fini  del  rilascio 
dell'attestazione SOA;

m-ter) di cui alla precedente lettera b) che, [soppresse] pur essendo stati vittime 
dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo  7  del  decreto-legge  13  maggio  1991,  n.  152,  convertito,  con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti 
all’autorità  giudiziaria,  salvo  che  ricorrano  i  casi  previsti  dall’articolo  4,  primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n .  689. La circostanza di cui al  primo 
periodo  deve  emergere  dagli  indizi  a  base  della  richiesta  di  rinvio  a  giudizio 
formulata nei confronti dell’ imputato nell’anno antecedente alla pubblicazione del 
bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha 
omesso  la  predetta  denuncia,  dal  procuratore  della  Repubblica  procedente  all’ 
Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul 
sito dell’Osservatorio;

m-quater)  che  si  trovino,  rispetto  ad  un  altro  partecipante  alla  medesima 
procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo 
o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.

1-bis. Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano 
alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-
sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad 
un custode o amministratore giudiziario limitatamente a quelle riferite al periodo 
precedente al predetto affidamento o finanziario. 

1-ter. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, 
nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne 
dà segnalazione all'Autorità che, se ritiene che siano state rese con dolo o colpa 
grave in considerazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della falsa 
dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel 
casellario  informatico  ai  fini  dell'esclusione  dalle  procedure  di  gara  e  dagli 
affidamenti di subappalto ai sensi del comma 1, lettera h), fino ad un anno, decorso 
il quale l'iscrizione é cancellata e perde comunque efficacia. 

2.  Il  candidato  o  il  concorrente  attesta  il  possesso  dei  requisiti  mediante 
dichiarazione  sostitutiva  in  conformità  alle  previsioni  del  testo  unico  delle 
disposizioni  legislative  e  regolamentari  in  materia  di  documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, in cui indica tutte le condanne penali riportate, ivi comprese  quelle per le 
quali  abbia  beneficiato  della  non  menzione.  Ai  fini  del  comma 1,  lettera  c),  il 
concorrente  non  é  tenuto  ad  indicare  nella  dichiarazione  le  condanne  per  reati 
depenalizzati  ovvero dichiarati  estinti  dopo  la  condanna stessa,  né le  condanne 
revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, 
lettera g), si intendono gravi le violazioni che comportano un omesso pagamento di 
imposte e tasse per un importo superiore all'importo di cui all'articolo 48 bis, commi 
1 e 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
costituiscono  violazioni  definitivamente  accertate  quelle  relative  all’obbligo  di 
pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili. Ai fini del comma 
1, lettera i), si intendono gravi le violazioni ostative al rilascio del documento unico 
di  regolarità  contributiva  di  cui  all'articolo  2,  comma  2,  del  decreto-legge  25 
settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 
2002,  n.  266;  i  soggetti  di  cui  all'articolo  47,  comma  1,  dimostrano,  ai  sensi 
dell'articolo 47, comma 2, il possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio 



del  documento unico di  regolarità  contributiva.  Ai  fini  del  comma 1,  lettera m-
quater), il concorrente allega, alternativamente: a) la dichiarazione di non trovarsi 
in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile rispetto ad 
alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; b) la dichiarazione di 
non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui 
all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; c) la 
dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura 
di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui 
all'articolo  2359 del  codice  civile,  e  di  aver  formulato l'offerta  autonomamente. 
Nelle  ipotesi  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c),  la  stazione  appaltante  esclude  i 
concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico 
centro  decisionale,  sulla  base  di  univoci  elementi.  La  verifica  e  l'eventuale 
esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 

3. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente 
articolo,  si  applica  l’articolo  43  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28 
dicembre 2000, n. 445;  resta fermo per le stazioni appaltanti e per gli enti 
aggiudicatori  l’obbligo  di  acquisire  d’ufficio  il  documento  unico  di 
regolarità contributiva (1). In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 
1 e 2 le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, 
relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui 
all’articolo 21 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 
313, oppure le visure di cui all’articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 
del 2002.

4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente 
articolo, nei confronti di candidati o concorrenti non stabiliti  in Italia, le stazioni 
appaltanti chiedono se del caso ai candidati o ai concorrenti di fornire i necessari 
documenti  probatori,  e  possono  altresì  chiedere  la  cooperazione  delle  autorità 
competenti.

5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione 
europea, costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati 
membri  in  cui  non  esiste  siffatta  dichiarazione,  una  dichiarazione  resa 
dall'interessato innanzi a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un 
notaio o a un organismo professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o 
di provenienza.[47/2]
-----------------------------
(1) Parole così sostituite dall’art. 31 del d.l. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con 
modificazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98. Precedentemente si leggeva. “resta 
fermo,  per  l’  affidatario,  l’obbligo  di  presentare  la  certificazione  di  regolarità  
contributiva  di  cui  all’articolo  2,  del  decreto-legge  25  settembre  2002,  n.  210,  
convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all’articolo 3, comma 8,  
del  decreto  legislativo  14  agosto  1996,  n.  494  e  successive  modificazioni  e  
integrazioni.”

Articolo 82
Criterio del prezzo più basso.

(art. 53, D. 2004/18; art. 55, D. 2004/17; art. 19, D.Lgs. 358/1992; art. 21, L. 
109/1994; art. 23, D.Lgs. 157/1995; art. 24, D.Lgs. 158/1995; artt. 89 e 90, D.P.R. 
554/1999)

1. Il prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, è determinato come 
segue. [122/7; 124/8].
2. Il bando di gara stabilisce:
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a) se  il  prezzo  più  basso,  per  i  contratti  da  stipulare  a  misura,  è  determinato 
mediante ribasso sull’ elenco prezzi posto a base di gara ovvero mediante offerta a 
prezzi unitari;
b) se  il  prezzo  più  basso,  per  i  contratti  da  stipulare  a  corpo,  è  determinato 
mediante  ribasso sull’  importo  dei lavori  posto  a base di  gara ovvero mediante 
offerta a prezzi unitari.
3. Per i contratti da stipulare parte a corpo e parte a misura, il prezzo più basso è 
determinato mediante offerta a prezzi unitari.
3-bis. Il  prezzo più basso è determinato al netto delle spese relative al 
costo del personale, valutato sulla base dei minimi salariali definiti dalla 
contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul  piano nazionale,  delle voci  retributive previste dalla 
contrattazione integrativa di secondo livello e delle misure di adempimento 
alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (1).
4. Le modalità applicative del ribasso sull’elenco prezzi e dell’ offerta a prezzi unitari 
sono stabilite dal regolamento.
-----------------------------------------
(1) Comma inserito dall’art. 32, comma 7-bis, della legge di conversione 9 agosto 
2013, n. 98.

Articolo 118
Subappalto, attività che non costituiscono subappalto 

e tutela del lavoro.
 (art. 25, D. 2004/18; art. 37, D. 2004/17; art. 18, L. 55/1990; art. 16, D.Lgs.  
358/1992;  art.  18,  D.Lgs.  157/1995;  art.  21,  D.Lgs.  158/1995;  art.  34,  L. 
109/1994)

1. I soggetti affidatari dei contratti di cui al presente Codice sono tenuti ad 
eseguire in proprio le opere o i lavori, i servizi, le forniture compresi nel contratto. Il  
contratto  non  può  essere  ceduto,  a  pena  di  nullità,  salvo  quanto  previsto 
nell’articolo 116.

2. La stazione appaltante è tenuta ad indicare nel progetto e nel bando di 
gara le singole prestazioni e, per i  lavori,  la categoria prevalente con il  relativo 
importo, nonché le ulteriori categorie, relative a tutte le altre lavorazioni previste in 
progetto, anch'esse con il relativo importo. Tutte le prestazioni nonché lavorazioni, 
a  qualsiasi  categoria  appartengano,  sono  subappaltabili  e  affidabili  in  cottimo, 
[soppresse]. Per  i  lavori,  per  quanto  riguarda  la  categoria  prevalente,  con  il 
regolamento,  è  definita  la  quota  parte  subappaltabile,  in  misura  eventualmente 
diversificata a seconda delle categorie medesime, ma in ogni caso non superiore al 
trenta  per  cento.  Per  i  servizi  e  le  forniture,  tale  quota  è  riferita  all’importo 
complessivo del contratto. L'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto alle 
seguenti condizioni: 

1) che i concorrenti all'atto dell'offerta o l'affidatario, nel caso di varianti in corso 
di esecuzione, all'atto dell'affidamento, abbiano indicato i lavori o le parti di opere 
ovvero  i  servizi  e  le  forniture  o  parti  di  servizi  e  forniture  che  intendono 
subappaltare o concedere in cottimo; 

2) che l'affidatario provveda al deposito del contratto di subappalto presso la 
stazione  appaltante  almeno  venti  giorni  prima  della  data  di  effettivo  inizio 
dell'esecuzione delle relative prestazioni; 

3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione 
appaltante l'affidatario trasmetta altresì la certificazione attestante il possesso da 
parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal presente Codice 



in  relazione  alla  prestazione  subappaltata  e  la  dichiarazione  del  subappaltatore 
attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’ articolo 38;

4) che non sussista, nei confronti dell'affidatario del subappalto o del cottimo, 
alcuno dei divieti previsti dall'articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e 
successive modificazioni. 

3. Nel  bando  di  gara  la  stazione  appaltante  indica  che  provvederà  a 
corrispondere direttamente al subappaltatore o al cottimista l'importo dovuto per le 
prestazioni dagli stessi eseguite o, in alternativa, che è fatto obbligo agli affidatari 
di trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei 
loro confronti, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da essi affidatari 
corrisposti al subappaltatore o cottimista, con l'indicazione delle ritenute di garanzia 
effettuate.  Qualora  gli  affidatari  non  trasmettano  le  fatture  quietanzate  del 
subappaltatore o del cottimista entro il  predetto termine, la stazione appaltante 
sospende il successivo pagamento a favore degli affidatari. Nel caso di pagamento 
diretto, gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle prestazioni 
eseguite  dal  subappaltatore  o  dal  cottimista,  con  la  specificazione  del  relativo 
importo e con proposta motivata di pagamento. 

4. L’affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli 
stessi prezzi unitari risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti 
per cento. L'affidatario corrisponde gli oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni 
affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione 
appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva 
applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile 
con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicurezza previsti dalla normativa vigente.

5. Per  i  lavori,  nei  cartelli  esposti  all'esterno  del  cantiere  devono  essere 
indicati anche i nominativi di tutte le imprese subappaltatrici, nonché i dati di cui al 
comma 2, n. 3). 

6. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico 
e normativo stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il 
settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni; è, altresì, responsabile 
in  solido  dell'osservanza  delle  norme  anzidette  da  parte  dei  subappaltatori  nei 
confronti  dei  loro  dipendenti  per  le  prestazioni  rese  nell'ambito  del  subappalto. 
L'affidatario  e,  per  suo  tramite,  i  subappaltatori,  trasmettono  alla  stazione 
appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli 
enti  previdenziali,  inclusa  la  Cassa  edile,  assicurativi  e  antinfortunistici,  nonché 
copia del piano di cui al comma 7.Ai fini del pagamento delle prestazioni rese 
nell’ambito dell’appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce 
d’ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 
relativo all’affidatario e a tutti i subappaltatori (1).

6-bis. Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il 
documento  unico  di  regolarità  contributiva  è  comprensivo  della  verifica  della 
congruità  della  incidenza  della  mano  d’opera  relativa  allo  specifico  contratto 
affidato. Tale congruità, per i lavori è verificata dalla Cassa Edile in base all’accordo 
assunto  a  livello  nazionale  tra  le  parti  sociali  firmatarie  del  contratto  collettivo 
nazionale comparativamente più rappresentative per l’ambito del settore edile ed il 
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali. 

7. I piani di sicurezza di cui all’articolo 131 sono messi a disposizione delle 
autorità  competenti  preposte  alle  verifiche  ispettive  di  controllo  dei  cantieri. 
L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel 
cantiere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  redatti  sai  singoli  subappaltatori 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. 
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Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte 
le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

8. L’affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla 
copia  autentica  del  contratto  la  dichiarazione  circa  la  sussistenza  o  meno  di 
eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice 
civile con il titolare del subappalto o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere 
effettuata  da  ciascuno  dei  soggetti  partecipanti  nel  caso  di  raggruppamento 
temporaneo,  società  o  consorzio.  La  stazione  appaltante  provvede  al  rilascio 
dell'autorizzazione  entro  trenta  giorni  dalla  relativa  richiesta;  tale  termine  può 
essere prorogato una sola  volta,  ove ricorrano giustificati  motivi.  Trascorso tale 
termine senza che si  sia  provveduto,  l'autorizzazione si  intende concessa.  Per  i 
subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni 
affidate  o  di  importo  inferiore  a  100.000  euro,  i  termini  per  il  rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

9. L'esecuzione  delle  prestazioni  affidate  in  subappalto  non  può  formare 
oggetto di ulteriore subappalto. 

10. Le disposizioni dei commi 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 si applicano anche ai 
raggruppamenti  temporanei  e  alle  società  anche  consortili,  quando  le  imprese 
riunite  o  consorziate  non  intendono  eseguire  direttamente  le  prestazioni 
scorporabili,  nonché  alle  associazioni  in  partecipazione  quando  l'associante  non 
intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì 
alle  concessioni  per  la  realizzazione  di  opere  pubbliche  e  agli  affidamenti  con 
procedura negoziata. 

11. Ai fini del presente articolo, è considerato subappalto qualsiasi contratto 
avente  ad  oggetto  attività  ovunque  espletate  che  richiedono  l'impiego  di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente 
di  importo  superiore  al  2  per  cento  dell'importo  delle  prestazioni  affidate  o  di 
importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera 
e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 
Il subappaltatore non può subappaltare a sua volta le prestazioni salvo che per la 
fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali da individuare con il 
regolamento; in tali  casi  il  fornitore o subappaltatore, per la posa in opera o il 
montaggio, può avvalersi  di  imprese di  propria fiducia per le quali  non sussista 
alcuno dei divieti di cui al comma 2, numero 4). È fatto obbligo all'affidatario di 
comunicare  alla  stazione  appaltante,  per  tutti  i  sub-contratti  stipulati  per 
l'esecuzione  dell'appalto,  il  nome del  sub  -  contraente,  l'importo  del  contratto, 
l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

12. Ai fini dell’ applicazione dei commi precedenti, le seguenti categorie di 
forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come attività affidate in 
subappalto:

a) l’affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi;
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici.

------------------------------
(1) Periodo così sostituito dall’art. 31 del d.l. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con 
modificazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98.. Precedentemente così recitava. “Ai 
fini  del  pagamento degli  stati  di avanzamento dei lavori o dello stato finale dei  
lavori, l'affidatario e, suo tramite, i subappaltatori trasmettono all'amministrazione  
o ente committente il documento unico di regolarità contributiva.”

Articolo 131
Piani di sicurezza.

(art. 31, L. 109/1994)

1. Il Governo, su proposta dei Ministri del lavoro e delle politiche sociali, della 
salute, delle infrastrutture, e delle politiche comunitarie, sentite le organizzazioni 



sindacali e imprenditoriali maggiormente rappresentative, approva le modifiche che 
si  rendano  necessarie  al  regolamento  recato  dal  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica  3  luglio  2003,  n.  222,  in  materia  di  piani  di  sicurezza  nei  cantieri 
temporanei  o  mobili,  in  conformità  alle  direttive  comunitarie,  e  alla  relativa 
normativa nazionale di recepimento.

2. Entro trenta giorni dall'aggiudicazione, e comunque prima della consegna 
dei lavori, l'appaltatore od il  concessionario redige e consegna ai soggetti di cui 
all'articolo 32: 

a) eventuali  proposte  integrative  del  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento 
quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 
494; 

b) un piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento 
quando quest’  ultimo non sia previsto ai  sensi  del  decreto legislativo 14 agosto 
1996, n. 494; 

c) un  piano  operativo  di  sicurezza  per  quanto  attiene  alle  proprie  scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione 
dei  lavori,  da  considerare  come piano  complementare  di  dettaglio  del  piano  di 
sicurezza e di coordinamento quando quest’ultimo sia previsto ai sensi del decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero del piano di sicurezza sostitutivo di cui 
alla lettera b). [253/23]

2-bis. Con decreto  del  Ministro  del  lavoro e  delle  politiche sociali,  di 
concerto  con  il  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  sentita  la 
Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro e 
la  Conferenza  permanente  per  i  rapporti  tra  lo  Stato,  le  regioni  e  le 
province  autonome  di  Trento  e  di  Bolzano,  sono  individuati  modelli 
semplificati per la redazione del piano di sicurezza sostitutivo del piano di 
sicurezza e coordinamento di cui al comma 2, lettera b), fermi restando i 
relativi obblighi (1). 

3. Il  piano  di  sicurezza  e  di  coordinamento,  quando previsto  ai  sensi  del 
decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, ovvero il piano di sicurezza sostitutivo di 
cui alla lettera b) del comma 2, nonché il piano operativo di sicurezza di cui alla 
lettera  c)  del  comma 2 formano  parte  integrante  del  contratto  di  appalto  o  di 
concessione; i relativi oneri vanno evidenziati nei bandi di gara e non sono soggetti 
a  ribasso  d'asta.  Le  gravi  o  ripetute  violazioni  dei  piani  stessi  da  parte 
dell'appaltatore  o  del  concessionario,  previa  formale  costituzione  in  mora 
dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. Il regolamento di 
cui al comma 1 stabilisce quali violazioni della sicurezza determinano la risoluzione 
del  contratto  da  parte  della  stazione  appaltante.  Il  direttore  di  cantiere  e  il 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno nell'àmbito delle proprie 
competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza. 

4. Le imprese esecutrici, prima dell'inizio dei lavori ovvero in corso d'opera, 
possono presentare  al  coordinatore  per  l'esecuzione  dei  lavori  di  cui  al  decreto 
legislativo 14 agosto 1996, n. 494, proposte di modificazioni o integrazioni al piano 
di sicurezza e di coordinamento loro trasmesso dalla stazione appaltante, sia per 
adeguarne  i  contenuti  alle  tecnologie  proprie  dell'impresa,  sia  per  garantire  il 
rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

5. I contratti di appalto o di concessione, se privi dei piani di sicurezza di cui 
al comma 2, sono nulli. [253/23]

6. Ai fini dell'applicazione degli articoli 9, 11 e 35 della legge 20 maggio 1970, 
n. 300, la dimensione numerica prevista per la costituzione delle rappresentanze 
sindacali  aziendali  nei  cantieri  di  opere  e  lavori  pubblici  è  determinata  dal 
complessivo  numero  dei  lavoratori  mediamente  occupati  trimestralmente  nel 
cantiere e dipendenti dalle imprese concessionarie, appaltatrici  e subappaltatrici, 
per queste ultime nell'ambito della categoria prevalente, secondo criteri stabiliti dai 
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contratti  collettivi  nazionali  di  lavoro  nel  quadro  delle  disposizioni  generali  sulle 
rappresentanze sindacali. 

7. Ai  fini  del  presente articolo il  concessionario che esegue i  lavori  con la 
propria organizzazione di impresa è equiparato all'appaltatore.
--------------------------------
(1) Comma inserito  dall’art.  32 del  d.l.  21 giugno 2013, n.  69,  convertito,  con 
modificazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98.

Articolo 143
Caratteristiche delle concessioni di lavori pubblici.

(art.  19,  commi  2,  2  bis,  2  ter,  2  quater,  L.  109/1994;  art.  87,  co.  2,  D.P.R. 
554/1999)

1. Le  concessioni  di  lavori  pubblici  hanno,  di  regola,  ad  oggetto  la 
progettazione  definitiva,  la  progettazione  esecutiva  e  l’esecuzione  di  opere 
pubbliche o di pubblica utilità, e di lavori ad essi strutturalmente e direttamente 
collegati, nonché la loro gestione funzionale ed economica eventualmente estesa, 
anche in via anticipata, ad opere o parti di opere in tutto o in parte già realizzate e 
direttamente connesse a quelle oggetto della concessione e da ricomprendere nella 
stessa.

2. Qualora  la  stazione  appaltante  disponga  del  progetto  definitivo  ed 
esecutivo, ovvero del progetto definitivo, l’oggetto della concessione, quanto alle 
prestazioni  progettuali,  può  essere  circoscritto  al  completamento  della 
progettazione, ovvero alla revisione della medesima, da parte del concessionario.

3. La  controprestazione  a  favore  del  concessionario  consiste,  di  regola, 
unicamente nel diritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente tutti 
i lavori realizzati.

4. Tuttavia, il soggetto concedente stabilisce in sede di gara anche un prezzo 
nonché, eventualmente, la gestione funzionale ed economica, anche anticipata, di 
opere o parti di opere già realizzate, qualora al concessionario venga imposto di 
praticare  nei  confronti  degli  utenti  prezzi  inferiori  a  quelli  corrispondenti  alla 
remunerazione degli investimenti e alla somma del costo del servizio e dell’ordinario 
utile  di  impresa,  ovvero  qualora  sia  necessario  assicurare  al  concessionario  il 
perseguimento  dell’equilibrio  economico  -  finanziario  degli  investimenti  e  della 
connessa  gestione  in  relazione  alla  qualità  del  servizio  da  prestare.  Nella 
determinazione  del  prezzo  si  tiene  conto  della  eventuale  prestazione  di  beni  e 
servizi da parte del concessionario allo stesso soggetto aggiudicatore, relativamente 
all'opera concessa, secondo le previsioni del bando di gara.

5. Le amministrazioni aggiudicatrici, previa analisi di convenienza economica, 
possono prevedere nel piano economico finanziario e nella convenzione, a titolo di 
prezzo, la cessione in proprietà o in diritto di godimento di beni immobili nella loro 
disponibilità o allo scopo espropriati la cui utilizzazione ovvero valorizzazione sia 
necessaria  all'equilibrio  economico-finanziario  della  concessione.  Le  modalità  di 
utilizzazione  ovvero  di  valorizzazione  dei  beni  immobili  sono  definite 
dall'amministrazione  aggiudicatrice  unitamente  alla  approvazione  ai  sensi 
dell'articolo  97  del  progetto  posto  a  base  di  gara,  e  costituiscono  uno  dei 
presupposti  che determinano l'equilibrio  economico-finanziario  della  concessione. 
Nel  caso  di  gara  indetta  ai  sensi  dell'articolo  153,  le  predette  modalità  di 
utilizzazione  ovvero  di  valorizzazione  sono  definite  dall'amministrazione 
aggiudicatrice nell'ambito dello studio di fattibilità.  All’atto della consegna dei 
lavori il soggetto concedente dichiara di disporre di tutte le autorizzazioni, 
licenze, abilitazioni, nulla osta, permessi o altri atti di consenso comunque 
denominati previsti dalla normativa vigente e che detti atti solo legittimi, 
efficaci e validi (1).



6. La concessione ha di regola durata non superiore a trenta anni.
7. L’offerta e il contratto devono contenere il piano economico - finanziario di 

copertura degli investimenti e della connessa gestione per tutto l’arco temporale 
prescelto  e  devono prevedere la  specificazione del  valore  residuo  al  netto  degli 
ammortamenti  annuali,  nonché  l’eventuale  valore  residuo  dell’investimento  non 
ammortizzato al termine della concessione, anche prevedendo un corrispettivo per 
tale valore residuo. Le offerte devono dare conto del preliminare coinvolgimento di 
uno o più istituti finanziatori nel progetto.

8. La stazione appaltante, al fine di assicurare il perseguimento dell’equilibrio 
economico - finanziario degli investimenti del concessionario, può stabilire che la 
concessione  abbia  una  durata  superiore  a  trenta  anni,  tenendo  conto  del 
rendimento della concessione, della percentuale del prezzo di cui ai commi 4 e 5 
rispetto  all’importo  totale  dei  lavori,  e  dei  rischi  connessi  alle  modifiche  delle 
condizioni  di  mercato.  I  presupposti  e  le  condizioni  di  base  che  determinano 
l’equilibrio economico - finanziario degli investimenti e della connessa gestione, da 
richiamare  nelle  premesse  del  contratto,  ne  costituiscono  parte  integrante.  Le 
variazioni apportate dalla stazione appaltante a detti presupposti o condizioni di 
base,  nonché  le  norme  legislative  e  regolamentari  che  stabiliscano  nuovi 
meccanismi  tariffari  o  che  comunque  incidono  sull’equilibrio  del  piano 
economico  finanziario,  previa  verifica  del  CIPE  sentito  il  Nucleo  di 
consulenza per l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi 
di  pubblica  utilità  (NARS)  (2),  comportano  la  sua  necessaria  revisione,  da 
attuare  mediante  rideterminazione  delle  nuove  condizioni  di  equilibrio,  anche 
tramite la proroga del termine di scadenza delle concessioni. In mancanza della 
predetta revisione il concessionario può recedere dal contratto. Nel caso in cui le 
variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte risultino più favorevoli delle 
precedenti per il concessionario, la revisione del piano dovrà essere effettuata a 
favore  del  concedente.  Al  fine  di  assicurare  il  rientro  del  capitale  investito  e 
l'equilibrio  economico-finanziario  del  Piano  Economico  Finanziario,  per  le  nuove 
concessioni  di  importo  superiore  ad  un  miliardo  di  euro,  la  durata  può  essere 
stabilita fino a cinquanta anni.

8-bis. Ai fini della applicazione delle disposizioni di cui al comma 8 del 
presente articolo, la convenzione definisce i presupposti e le condizioni di 
base del  piano economico finanziario  le  cui  variazioni  non imputabili  al 
concessionario, qualora determinino una modifica dell’equilibrio del piano, 
comportano  la  sua  revisione.  La  convenzione  contiene  inoltre  una 
definizione  di  equilibrio  economico  finanziario  che  fa  riferimento  ad 
indicatori  di  redditività  e  di  capacità  di  rimborso  del  debito,  nonché la 
procedura di verifica e la cadenza temporale degli adempimenti connessi 
(3).

9. Le  amministrazioni  aggiudicatrici  possono affidare  in  concessione  opere 
destinate  alla  utilizzazione  diretta  della  pubblica  amministrazione,  in  quanto 
funzionali  alla  gestione  di  servizi  pubblici,  a  condizione  che  resti  a  carico  del 
concessionario l’alea economico–finanziaria della gestione dell’opera. 

10. Il concessionario partecipa alla conferenza di servizi finalizzata all’esame 
e all’  approvazione dei progetti  di  loro competenza, senza diritto di  voto. Resta 
ferma l’ applicazione dell’articolo 14-quinquies della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 
successive modificazioni.
-------------------------------
(1) Periodo inserito dall’art. 19, del d.l. 21 giugno 2013, n. 69, convertito nella 
legge 9 agosto 2013, n. 98.
(2)  Parole  così  modificate  dall’art.  19,  del  d.l.  21  giugno  2013,  n.  69. 
Precedentemente  si  leggeva:  “o  nuove  condizioni  per  l’esercizio  delle  attività 
previste  nella  concessione,  quando  determinano  una  modifica  dell’equilibrio  del  
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piano,”, e successivamente modificate dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 
98.
(3) Il  comma 8-bis è stato inserito dall’art. 19, del d.l. 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito con modificazioni nella legge 9 agosto 2013, n. 98.

SEZIONE II [144-147]
Affidamento delle concessioni di lavori pubblici

Articolo 144
Procedure di affidamento e pubblicazione del bando 

relativo alle concessioni di lavori pubblici.
(art. 58, D. 2004/18; art. 20, L. 109/1994; art. 84, D.P.R. 554/1999)

1. Le  stazioni  appaltanti  affidano  le  concessioni  di  lavori  pubblici  con 
procedura  aperta  o  ristretta,  utilizzando  il  criterio  selettivo  dell’  offerta 
economicamente più vantaggiosa.

2. Quale che sia la procedura prescelta, le stazioni appaltanti pubblicano un 
bando in cui rendono nota l’intenzione di affidare la concessione.

3. I bandi relativi alle concessioni di lavori pubblici contengono gli elementi 
indicati  nel  presente Codice,  le  informazioni  di  cui  all’Allegato IX B e ogni  altra 
informazione ritenuta utile, secondo il formato dei modelli di formulari adottati dalla 
Commissione  in  conformità  alla  procedura  di  cui  all’articolo  77,  paragrafo  2, 
direttiva 2004/18.

3-bis. I bandi e i relativi allegati, ivi compresi, a seconda dei casi, lo schema 
di contratto e il piano economico finanziario, sono definiti in modo da assicurare 
adeguati livelli di bancabilità dell'opera. Per le concessioni da affidarsi con la 
procedura ristretta, nel bando può essere previsto che l’amministrazione 
aggiudicatrice  possa  indire,  prima  della  scadenza  del  termine  di 
presentazione delle offerte, una consultazione preliminare con gli operatori 
economici  invitati  a  presentare  le  offerte,  al  fine  di  verificare 
l’insussistenza di criticità del progetto posto a base di gara sotto il profilo 
della finanziabilità, e possa provvedere, a seguito della consultazione, ad 
adeguare  gli  atti  di  gara  aggiornando  il  termine  di  presentazione  delle 
offerte,  che  non  può  essere  inferiore  a  trenta  giorni  decorrenti  dalla 
relativa  comunicazione  agli  interessati.  Non  può  essere  oggetto  di 
consultazione l’importo delle misure di defiscalizzazione di cui all’articolo 
18 della legge 12 novembre 2011, n. 183, e all’articolo 33 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre  2012,  n.  221,  nonché  l’importo  dei  contributi  pubblici,  ove 
previsti (1).

3-ter. Il  bando  può  prevedere  che  l’offerta  sia  corredata  dalla 
dichiarazione  sottoscritta  da  uno  o  più  istituti  finanziatori  di 
manifestazione  di  interesse  a  finanziare  l’operazione,  anche  in 
considerazione  dei  contenuti  dello  schema  di  contratto  e  del  piano 
economico-finanziario (2).

3-quater. L'amministrazione aggiudicatrice prevede nel bando di gara 
che il contratto di concessione stabilisca la risoluzione del rapporto in caso 
di  mancata sottoscrizione del  contratto di  finanziamento o in mancanza 
della sottoscrizione o del collocamento delle obbligazioni di progetto di cui 
all'articolo  157,  entro  un congruo termine fissato  dal  bando medesimo, 
comunque  non  superiore  a  ventiquattro  mesi,  decorrente  dalla  data  di 
approvazione  del  progetto  definitivo.  Resta  salva  la  facoltà  del 
concessionario  di  reperire  la  liquidità  necessaria  alla  realizzazione 



dell'investimento  attraverso  altre  forme di  finanziamento  previste  dalla 
normativa vigente, purché sottoscritte entro lo stesso termine. Nel caso di 
risoluzione del rapporto ai sensi del primo periodo, il concessionario non 
avrà  diritto  ad  alcun  rimborso  delle  spese  sostenute,  ivi  incluse  quelle 
relative alla progettazione definitiva. Il bando di gara può altresì prevedere 
che in caso di parziale finanziamento del progetto e comunque per uno 
stralcio  tecnicamente  ed  economicamente  funzionale,  il  contratto  di 
concessione  rimanga  valido  limitatamente  alla  parte  che  regola  la 
realizzazione e gestione del medesimo stralcio funzionale. (2).

4. Alla pubblicità dei bandi si applica l’articolo 66, ovvero l’articolo 122.
------------------------------
(1)  Periodo inserito  dall’art.  19,  del  d.l.  21 giugno 2013, n.  69,  convertito  con 
modificazioni nella legge 9 agosto 2013, n. 98.
(2) I commi 3-ter e 3-quater sono stati inseriti dall’art. 19, del d.l. 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98.

Articolo 153
Finanza di progetto

(art. 37-bis, L. n. 109/1994)

1. Per la realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, ivi inclusi 
quelli  relativi  alle  strutture  dedicate  alla  nautica  da  diporto,  inseriti  nella 
programmazione triennale e nell'elenco annuale di cui all'articolo 128, ovvero negli 
strumenti  di  programmazione  formalmente  approvati  dall'amministrazione 
aggiudicatrice  sulla  base  della  normativa  vigente,  ivi  inclusi  i  Piani  dei  porti, 
finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, le amministrazioni aggiudicatrici 
possono, in alternativa all'affidamento mediante concessione ai sensi dell'articolo 
143,  affidare  una concessione ponendo a  base  di  gara  uno  studio  di  fattibilità, 
mediante pubblicazione di  un bando finalizzato alla  presentazione di  offerte che 
contemplino  l'utilizzo  di  risorse  totalmente  o  parzialmente  a  carico  dei  soggetti 
proponenti. 

2. Il bando di gara é pubblicato con le modalità di cui all'articolo 66 ovvero di 
cui all'articolo 122, secondo l'importo dei lavori, ponendo a base di gara lo studio di 
fattibilità  predisposto  dall'amministrazione  aggiudicatrice  o  adottato  ai  sensi  del 
comma 19. 

2-bis. Lo studio di fattibilità da porre a base di gara è redatto dal personale 
delle amministrazioni aggiudicatrici in possesso dei requisiti soggettivi necessari per 
la  sua  predisposizione  in  funzione  delle  diverse professionalità  coinvolte  nell’ 
approccio multidisciplinare proprio dello studio di fattibilità. In caso di carenza in 
organico  di  personale  idoneamente  qualificato,  le  amministrazioni  aggiudicatrici 
possono affidare la redazione dello studio di fattibilità a soggetti esterni, individuati 
con le procedure previste dal presente Codice. Gli oneri connessi all'affidamento di 
attività  a  soggetti  esterni  possono  essere  ricompresi  nel  quadro  economico  del 
progetto.

3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall'articolo 144, specifica: 
a)  che  l'amministrazione  aggiudicatrice  ha  la  possibilità  di  richiedere  al 

promotore  prescelto,  di  cui  al  comma  10,  lettera  b),  di  apportare  al  progetto 
preliminare, da questi presentato, le modifiche eventualmente intervenute in fase di 
approvazione del  progetto,  anche al  fine  del  rilascio delle  concessioni  demaniali 
marittime,  ove  necessarie,  e  che  in  tal  caso  la   concessione  è  aggiudicata  al 
promotore  solo  successivamente  all'accettazione,  da  parte  di  quest'ultimo,  delle 
modifiche progettuali  nonché del conseguente eventuale adeguamento del piano 
economico finanziario; 
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b) che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore di apportare 
modifiche  al  progetto  preliminare,  l'amministrazione  ha  facoltà di  chiedere 
progressivamente  ai  concorrenti  successivi  in  graduatoria  l'accettazione  delle 
modifiche da apportare al progetto preliminare presentato dal promotore alle stesse 
condizioni proposte al promotore e non accettate dallo stesso. 

4.  Le  amministrazioni  aggiudicatrici  valutano  le  offerte  presentate  con  il 
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui all'articolo 83. 

5. Oltre a quanto previsto dall'articolo 83 per il caso delle concessioni, l'esame 
delle proposte é esteso agli  aspetti relativi alla qualità del progetto preliminare 
presentato, al valore economico e finanziario del piano e al contenuto della bozza di 
convenzione.  Per  quanto concerne le  strutture  dedicate  alla  nautica  da  diporto, 
l'esame  e  la  valutazione  delle  proposte  sono  svolti  anche  con  riferimento  alla 
maggiore idoneità dell'iniziativa  prescelta a soddisfare in via combinata gli interessi 
pubblici alla valorizzazione turistica ed economica dell'area interessata, alla tutela 
del paesaggio e dell'ambiente e alla sicurezza della navigazione. 

6.  Il bando indica i criteri, secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in 
base ai quali si procede alla valutazione comparativa tra le diverse proposte. La 
pubblicazione del bando, nel  caso di  strutture destinate alla nautica da diporto, 
esaurisce gli oneri di pubblicità previsti per il rilascio della concessione demaniale 
marittima. 

7.  Il  disciplinare  di  gara,  richiamato  espressamente  nel  bando,  indica,  in 
particolare,  l'ubicazione  e  la  descrizione  dell'intervento  da  realizzare,  la 
destinazione urbanistica, la consistenza, le tipologie del servizio da gestire, in modo 
da consentire che le proposte siano presentate secondo presupposti omogenei. 

8.  Alla  procedura  sono  ammessi  solo  i  soggetti  in  possesso  dei  requisiti 
previsti dal  regolamento per  il  concessionario anche associando o consorziando 
altri soggetti, fermi restando i requisiti di cui all'articolo 38. 

9.  Le  offerte  devono  contenere  un  progetto  preliminare,  una  bozza  di 
convenzione, un piano economico-finanziario asseverato da un istituto di credito o 
da società di servizi costituite dall'istituto di credito stesso ed iscritte nell'elenco 
generale  degli  intermediari  finanziari,  ai  sensi  dell'articolo  106  del  decreto 
legislativo 1ºsettembre 1993, n. 385, o da una società di revisione ai sensi
dell' articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, nonché la specificazione 
delle  caratteristiche  del  servizio  e  della  gestione,  e  dare  conto  del  preliminare 
coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori nel progetto; il regolamento detta 
indicazioni  per  chiarire  e  agevolare  le  attività  di  asseverazione  ai  fini  della 
valutazione degli elementi economici e finanziari. Il piano economico - finanziario 
comprende  l'importo  delle  spese  sostenute  per  la  predisposizione  delle  offerte, 
comprensivo anche dei diritti  sulle opere dell'ingegno di  cui all'articolo 2578 del 
codice   civile.  Tale  importo  non  può  superare    il  2,5  per  cento  del  valore 
dell'investimento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara. 
Nel caso di strutture destinate alla  nautica da diporto, il progetto preliminare deve 
definire  le  caratteristiche  qualitative  e  funzionali  dei  lavori  ed  il  quadro  delle 
esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire, deve contenere uno 
studio con la descrizione del progetto ed i dati necessari per individuare e valutare i 
principali effetti che il progetto può avere sull'ambiente e deve essere integrato con 
le specifiche richieste nei decreti del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 5 
giugno 2009, nn. 10/09, 11/09 e 12/09 e successive modificazioni. 

10. L'amministrazione aggiudicatrice: 
a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini indicati nel bando; 
b) redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha presentato la 

migliore offerta; la nomina del  promotore può aver luogo anche in presenza di una 
sola offerta; 

c) pone in approvazione il progetto preliminare presentato dal promotore, con le 
modalità  indicate  all'articolo  97,  anche  al  fine  del  successivo  rilascio  della 



concessione  demaniale  marittima,  ove  necessaria.  In  tale  fase  é  onere  del 
promotore procedere alle modifiche progettuali necessarie ai fini dell'approvazione 
del progetto, nonché a tutti gli adempimenti di legge anche ai fini della valutazione 
di  impatto  ambientale,  senza  che  ciò  comporti  alcun  compenso  aggiuntivo,  né 
incremento delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte indicate nel 
piano finanziario; 

d)  quando  il  progetto  non   necessita  di  modifiche  progettuali,  procede 
direttamente alla stipula della concessione; 

e)  qualora  il  promotore  non  accetti  di  modificare  il  progetto,  ha  facoltà  di 
richiedere progressivamente ai concorrenti successivi in graduatoria l'accettazione 
delle modifiche al progetto presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte 
al promotore e non accettate dallo stesso. 

11.  La stipulazione del contratto di  concessione può avvenire solamente a 
seguito della conclusione, con esito positivo, della procedura di approvazione del 
progetto preliminare e della accettazione delle modifiche progettuali da parte del 
promotore,  ovvero  del  diverso  concorrente  aggiudicatario.  Il  rilascio  della 
concessione demaniale marittima, ove necessaria, avviene sulla base del progetto 
definitivo, redatto in conformità al progetto preliminare approvato. 

12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un soggetto diverso 
dal promotore, quest'ultimo ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, 
dell'importo delle  spese di cui al comma 9, terzo periodo. 

13.  Le  offerte  sono  corredate  dalla  garanzia  di  cui  all'articolo  75  e  da 
un'ulteriore cauzione fissata dal bando in misura pari al 2,5 per cento del valore 
dell'investimento, come desumibile dallo studio di fattibilità posto a base di gara. Il 
soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la cauzione definitiva di cui all'articolo 
113. Dalla data di inizio dell'esercizio  del servizio, da parte del concessionario é 
dovuta  una  cauzione  a  garanzia  delle  penali  relative  al  mancato  o  inesatto 
adempimento di  tutti  gli  obblighi contrattuali  relativi  alla gestione dell'opera, da 
prestarsi nella misura del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio e con 
le  modalità  di  cui  all'articolo  113;  la  mancata  presentazione  di  tale  cauzione 
costituisce grave inadempimento contrattuale. 

14. Si applicano ove necessario le disposizioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni. 

15. Le amministrazioni aggiudicatrici, ferme restando le disposizioni relative al 
contenuto del bando previste dal comma 3, primo periodo, possono, in alternativa a 
quanto prescritto dal comma 3, lettere a) e b), procedere come segue: 

a) pubblicare  un  bando  precisando  che  la  procedura  non  comporta 
l'aggiudicazione al promotore prescelto, ma l'attribuzione allo stesso del diritto di 
essere  preferito  al  migliore  offerente  individuato  con  le  modalità  di  cui  alle 
successive  lettere  del  presente  comma,  ove  il  promotore  prescelto  intenda 
adeguare la propria offerta a quella ritenuta più vantaggiosa; 

b) provvedere alla approvazione del progetto preliminare in conformità al comma 
10, lettera c); 

c) bandire una nuova procedura selettiva, ponendo a base di gara il progetto 
preliminare  approvato  e  le   condizioni  economiche  e  contrattuali  offerte  dal 
promotore, con il criterio della offerta economicamente più vantaggiosa; 

d) ove  non  siano  state  presentate  offerte  valutate  economicamente  più 
vantaggiose  rispetto  a  quella  del   promotore,  il  contratto  é  aggiudicato  a 
quest'ultimo; 

e) ove siano state presentate una o più offerte valutate economicamente più 
vantaggiose di quella del promotore posta a base di gara, quest'ultimo può, entro 
quarantacinque  giorni  dalla  comunicazione  dell'amministrazione  aggiudicatrice, 
adeguare  la  propria  proposta  a  quella  del  migliore  offerente,  aggiudicandosi  il 
contratto.  In  questo  caso  l'amministrazione  aggiudicatrice  rimborsa  al  migliore 
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offerente, a spese del promotore, le spese sostenute per la partecipazione alla gara, 
nella misura massima di cui al comma 9, terzo periodo; 

f) ove il promotore non adegui nel termine indicato alla precedente lettera e) la 
propria proposta a quella del miglior offerente individuato in gara, quest'ultimo é 
aggiudicatario  del  contratto  e  l'amministrazione  aggiudicatrice  rimborsa  al 
promotore, a spese dell'aggiudicatario, le spese sostenute nella misura massima di 
cui  al  comma  9,  terzo  periodo.  Qualora  le  amministrazioni  aggiudicatrici  si 
avvalgano delle disposizioni del presente comma, non si applicano il comma 10, 
lettere d) ed e), il comma 11 e il comma 12, ferma restando l'applicazione degli 
altri commi che precedono. 

16. In relazione a ciascun lavoro inserito nell'elenco annuale di cui al comma 
1, per il quale le  amministrazioni aggiudicatrici non provvedano alla pubblicazione 
dei bandi entro sei mesi dalla approvazione dello stesso elenco annuale, i soggetti 
in possesso dei requisiti di cui al comma 8 possono presentare, entro e  non oltre 
quattro  mesi  dal  decorso  di  detto  termine,  una  proposta  avente  il  contenuto 
dell'offerta  di  cui  al  comma  9,  garantita  dalla  cauzione  di  cui  all'articolo  75, 
corredata dalla documentazione dimostrativa del possesso dei requisiti soggettivi e 
dell'impegno a prestare una cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9, 
terzo periodo, nel caso di indizione di gara ai sensi delle lettere a), b) e c) del 
presente comma. Entro sessanta giorni dalla scadenza del  termine di quattro mesi 
di cui al periodo precedente, le amministrazioni aggiudicatrici provvedono, anche 
nel caso in cui sia pervenuta una sola proposta, a pubblicare un avviso  con le 
modalità di cui all'articolo 66 ovvero di cui all'articolo 122, secondo l'importo dei 
lavori,  contenente  i   criteri  in  base  ai  quali  si  procede  alla  valutazione  delle 
proposte.  Le  eventuali  proposte  rielaborate  e  ripresentate  alla  luce  dei  suddetti 
criteri e le nuove proposte sono presentate entro novanta giorni dalla pubblicazione 
di  detto  avviso;  le  amministrazioni  aggiudicatrici  esaminano  dette  proposte, 
unitamente alle  proposte  già  presentate  e non rielaborate,  entro  sei  mesi  dalla 
scadenza  di  detto  termine.  Le  amministrazioni  aggiudicatrici,  verificato 
preliminarmente  il  possesso  dei  requisiti,  individuano  la  proposta  ritenuta  di 
pubblico interesse procedendo poi in via alternativa a: 

a) se  il  progetto  preliminare  necessita  di  modifiche,  qualora  ricorrano  le 
condizioni di cui all'articolo 58, comma 2, indire un dialogo competitivo ponendo a 
base di esso il progetto preliminare e la proposta; 

b) se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa approvazione del 
progetto preliminare presentato dal promotore, bandire una concessione ai sensi 
dell'articolo 143, ponendo lo stesso progetto a base di gara ed invitando alla gara il 
promotore; 

c) se il progetto preliminare non necessita di modifiche, previa approvazione del 
progetto preliminare presentato dal promotore, procedere ai sensi del comma 15, 
lettere c), d), e) ed f), ponendo lo stesso progetto a base di gara e invitando alla 
gara il promotore. 

17. Se il soggetto che ha presentato la proposta prescelta ai sensi del comma 
16  non  partecipa  alle  gare  di  cui  alle  lettere  a),  b)  e  c)  del  comma  16, 
l'amministrazione aggiudicatrice incamera la  garanzia di  cui  all'articolo 75. Nelle 
gare di cui al comma 16, lettere a), b) e c), si applica il comma 13. 

18.  Il  promotore  che  non  risulti  aggiudicatario  nella  procedura  di  cui  al 
comma 16, lettera a), ha diritto al rimborso, con onere a carico dell'affidatario, delle 
spese  sostenute  nella  misura  massima  di  cui  al  comma  9,  terzo  periodo.  Al 
promotore che non risulti aggiudicatario nelle procedure di cui al comma 16, lettere 
b) e c), si applica quanto previsto dal comma 15, lettere e) ed f). 

19.  Gli  operatori  economici  possono  presentare  alle  amministrazioni 
aggiudicatrici proposte relative alla realizzazione in concessione di lavori pubblici o 
di lavori di pubblica  utilità, incluse le strutture dedicate  alla nautica da diporto, 
non presenti  nella  programmazione triennale  di  cui  all'articolo  128 ovvero negli 



strumenti  di  programmazione  approvati  dall'amministrazione  aggiudicatrice  sulla 
base della normativa vigente. La proposta contiene un progetto preliminare, una 
bozza  di  convenzione,  il  piano  economico  -  finanziario  asseverato  da  uno  dei 
soggetti di cui al comma 9, primo periodo, e la specificazione delle caratteristiche 
del servizio e della gestione. Nel caso di strutture destinate alla nautica  da diporto, 
il  progetto preliminare deve definire le caratteristiche qualitative e funzionali dei 
lavori ed il  quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da 
fornire,  deve  contenere  uno  studio  con  la  descrizione  del  progetto  ed  i  dati 
necessari per individuare e valutare i  principali  effetti  che il  progetto può avere 
sull'ambiente  e  deve essere integrato con le  specifiche  richieste  nei  decreti  del 
Ministero delle  infrastrutture e dei trasporti  5 giugno 2009, nn. 10/09, 11/09 e 
12/09,  e  successive  modificazioni.  Il  piano  economico-finanziario  comprende 
l'importo delle spese sostenute per la predisposizione della proposta, comprensivo 
anche dei diritti sulle opere  dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile. La 
proposta é corredata dalle autodichiarazioni relative al possesso dei requisiti di cui 
al comma 21, dalla cauzione di cui all'articolo 75, e dall'impegno a prestare una 
cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9, terzo periodo, nel caso di 
indizione di gara. L'amministrazione aggiudicatrice valuta, entro tre mesi, il pubblico 
interesse della proposta. A tal fine l'amministrazione aggiudicatrice può invitare il 
proponente ad apportare al progetto preliminare le modifiche necessarie per la sua 
approvazione. Se il proponente non apporta le modifiche richieste, la proposta non 
può essere valutata di pubblico interesse. Il  progetto preliminare eventualmente 
modificato, é inserito nella programmazione triennale di cui all'articolo 128 ovvero 
negli  strumenti  di  programmazione  approvati  dall'amministrazione  aggiudicatrice 
sulla  base  della  normativa  vigente  ed è  posto  in  approvazione  con le  modalità 
indicate all'articolo 97; il proponente é tenuto ad apportare le eventuali ulteriori 
modifiche chieste in sede di approvazione del progetto;  in difetto, il progetto si 
intende non approvato. Il progetto preliminare approvato é posto a base di gara per 
l'affidamento di una concessione, alla quale é invitato il proponente, che assume la 
denominazione  di  promotore.  Nel  bando  l'amministrazione  aggiudicatrice  può 
chiedere  ai  concorrenti,  compreso  il  promotore,  la  presentazione  di  eventuali 
varianti al progetto. Nel bando è specificato che il promotore può esercitare il diritto 
di prelazione. I concorrenti, compreso il promotore, devono essere in possesso dei 
requisiti  di  cui  al  comma  8,  e  presentare  un'offerta  contenente  una  bozza  di 
convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al 
comma 9, primo periodo, la specificazione delle caratteristiche del servizio e della 
gestione, nonché le eventuali varianti al progetto preliminare; si applicano i commi 
4, 5, 6, 7 e 13. Se il promotore non risulta aggiudicatario, può esercitare, entro 
quindici  giorni  dalla  comunicazione  dell'aggiudicazione  definitiva,  il  diritto  di 
prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara di  impegnarsi  ad adempiere alle 
obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni offerte dall' aggiudicatario. Se il 
promotore  non  risulta  aggiudicatario  e  non  esercita  la  prelazione  ha  diritto  al 
pagamento,  a  carico  dell'aggiudicatario,  dell'importo  delle  spese  per  la 
predisposizione della proposta nei limiti  indicati  nel  comma 9. Se il   promotore 
esercita la prelazione, l'originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico 
del promotore, dell'importo delle spese per la predisposizione dell'offerta nei limiti 
di cui al comma 9. 

20.  La  proposta  di  cui  al  comma  19,  primo  periodo,  può  riguardare,  in 
alternativa alla concessione, la locazione finanziaria di cui all'articolo 160-bis. 

21.  Possono presentare  le  proposte  di  cui  al  comma 19,  primo periodo,  i 
soggetti in possesso dei requisiti di  cui al comma 8, nonché i soggetti dotati di  
idonei  requisiti  tecnici,  organizzativi,  finanziari  e  gestionali,  specificati  dal 
regolamento, nonché i soggetti di cui agli articoli 34 e 90, comma 2, lettera b), 
eventualmente associati o consorziati con enti finanziatori e con gestori di servizi. 
La realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità rientra tra i settori ammessi di 

21



cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 
153. Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, nell'ambito degli 
scopi  di  utilità  sociale  e  di  promozione  dello  sviluppo  economico  dalle  stesse 
perseguiti,  possono aggregarsi  alla  presentazione di  proposte  di  realizzazione di 
lavori pubblici di cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale. 

21-bis.  Al  fine  di  assicurare  adeguati  livelli  di  bancabilità  e  il 
coinvolgimento  del  sistema  bancario  nell’operazione,  si  applicano  in 
quando compatibili le disposizione contenute all’articolo 144, commi 3-bis, 
3-ter e 3-quater (1).

22. Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 16, 19 e 21, i soggetti che hanno 
presentato le proposte possono recedere dalla composizione dei proponenti in ogni 
fase della procedura fino alla pubblicazione del bando di gara purché tale recesso 
non faccia venir meno la presenza dei requisiti per la qualificazione. In ogni  caso, 
la  mancanza  dei  requisiti  in   capo  a  singoli  soggetti  comporta  l’esclusione  dei 
soggetti  medesimi  senza  inficiare  la  validità  della  proposta,  a  condizione  che  i 
restanti  componenti posseggano i requisiti necessari per la qualificazione. 

23.  Ai  sensi  dell’articolo  4  del  presente  codice,  per  quanto  attiene  alle 
strutture  dedicate  alla  nautica  da  diporto,  le  regioni  e  le  province autonome di 
Trento e di Bolzano adeguano la propria normativa ai principi previsti dal presente 
articolo. 
------------------------------
(1) Il comma 21-bis è stato inserito dall’art. 19 del d.l. 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98.

Articolo 169-bis
Approvazione unica progetto preliminare.

1.  Su proposta del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, il CIPE può 
valutare il progetto preliminare, istruito secondo le previsioni dell'articolo 165, ai 
fini dell'approvazione unica dello stesso, assicurando l'integrale copertura finanziaria 
del progetto. In caso di opere finanziate a carico della finanza pubblica, la delibera 
CIPE relativa al progetto preliminare deve indicare un termine perentorio, a pena di 
decadenza dell'efficacia della delibera e del finanziamento, per l'approvazione del 
progetto  definitivo.  In caso di  approvazione unica  del  progetto  preliminare,  che 
comporta gli effetti dell'articolo 165 comma 7, il progetto definitivo è approvato con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell' economia e delle finanze e del Ministro dell'ambiente, della tutela del territorio 
e del mare per i profili di rispettiva competenza, sentito il  Dipartimento per la 
programmazione  e  il  coordinamento  della  politica  economica  della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri  (1), con le modalità di cui al  presente 
articolo  e  sempre  che  siano  rispettate  le  condizioni  previste  al  comma  2.  Il 
Dipartimento  per  la  programmazione  e  il  coordinamento  della  politica 
economica della Presidenza del  Consiglio dei Ministri  si  pronuncia entro 
sessanta  giorni,  decorsi  infruttuosamente  i  quali  il  decreto  può  essere 
comunque adottato (2). Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti fornisce al 
CIPE comunicazione periodica sulle avvenute approvazioni dei progetti definitivi e 
sullo stato di avanzamento delle opere. 

2.  Il progetto definitivo é corredato, oltre che dalla relazione del progettista 
prevista  dall'  art.  166  comma  1,  da  una  ulteriore  relazione  del  progettista, 
confermata dal responsabile del procedimento, che attesti: 

a) che  il  progetto  definitivo  rispetta  le  prescrizioni  e  tiene  conto  delle 
raccomandazioni impartite dal CIPE; 

b) che il progetto definitivo non comporta varianti localizzative rilevanti ai sensi 
dell'articolo 167, comma 6; 



c) che la realizzazione del progetto definitivo non comporta il superamento del 
limite di spesa fissato dal CIPE in sede di approvazione del progetto preliminare. 

3.  Il progetto definitivo é rimesso da parte del soggetto aggiudicatore, del 
concessionario o contraente generale a ciascuna delle amministrazioni interessate 
dal progetto rappresentate nel CIPE e a tutte le ulteriori amministrazioni competenti 
a rilasciare permessi e autorizzazioni di ogni genere e tipo, nonché ai gestori di 
opere interferenti. Nel termine perentorio di quarantacinque giorni dal ricevimento 
del  progetto  le  pubbliche  amministrazioni  competenti  e  i  gestori  di  opere 
interferenti possono presentare motivate proposte di adeguamento o richieste di 
prescrizioni per il progetto definitivo o di varianti migliorative che non modificano la 
localizzazione e le caratteristiche essenziali  delle  opere, nel  rispetto dei limiti  di 
spesa e delle caratteristiche prestazionali delle specifiche funzionali individuati in 
sede  di  progetto  preliminare.  Nei  trenta  giorni  successivi  il  Ministero  valuta  la 
compatibilità delle proposte e richieste pervenute dalle pubbliche amministrazioni 
competenti e dai gestori di opere interferenti con le indicazioni vincolanti contenute 
nel progetto preliminare approvato e, nel caso in cui verifichi il rispetto di tutte le 
condizioni  di cui al comma 2, il progetto definitivo viene approvato con il decreto di 
cui  al  comma 1.  In caso di  criticità procedurali,  tali  da non consentire il 
rispetto del predetto termine di trenta giorni per l’adozione del decreto, il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti riferisce al Consiglio dei Ministri 
per le conseguenti determinazioni (3).

4.  L'approvazione del progetto definitivo con il  decreto di cui al comma 1, 
comporta gli effetti dell'articolo 166  comma 5, e la dichiarazione di pubblica utilità 
dell'opera. Per quanto riguarda l'avvio del procedimento di dichiarazione di pubblica 
utilità si applica l'articolo 166, comma 2. 

5.  Il  termine  di  cui  all'articolo  170,  comma  3,  per  l'indicazione  delle 
interferenze non rilevate dal soggetto aggiudicatore é pari a quarantacinque giorni 
ed  il  programma  di  risoluzione,  approvato  con  il  decreto  di  cui  al  comma  2 
unitamente al progetto definitivo, é vincolante per gli enti gestori di reti o opere 
destinate al pubblico servizio, con gli effetti dell'articolo 170, commi 4 e 5.
-------------------------------
(1) Parole così sostituite dall’art. 27 del d.l. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con 
modificazioni,  nella  legge  9  agosto  2013,  n.  98.  Precedentemente  si  leggeva  : 
“Dipartimento per la programmazione economica della Presidenza del Consiglio dei  
Ministri”.
(2)  Periodo  inserito  dall’art.  27  d.l.  21  giugno  2013,  n.  69,  convertito  con 
modificazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98.
(3)  Periodo  aggiunto  dall’art.  27  d.l.  21  giugno  2013,  n.  69,  convertito  con 
modificazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98.

Articolo 174
Concessioni relative a infrastrutture.

(art. 7, D.Lgs. 190/2002)

1. Il concessionario assume a proprio carico il rischio di gestione dell'opera. Il 
prezzo eventualmente da accordare [253/27, c)] al concessionario e la durata della 
concessione sono determinati, nel bando di gara, sulla base del piano economico 
finanziario  e  costituiscono,  come previsto  al  successivo  articolo  177,  comma 4, 
parametri di aggiudicazione della concessione. Nella determinazione del prezzo si 
tiene conto dell’eventuale prestazione di beni e servizi da parte del concessionario 
allo  stesso  soggetto  aggiudicatore,  relativamente  all'opera  concessa,  secondo le 
previsioni del bando di gara. 
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2. Le  procedure  di  appalto  del  concessionario  e  i  rapporti  dello  stesso 
concessionario con i propri appaltatori o con il proprio contraente generale, sono 
regolate esclusivamente dalle:

norme regolanti gli appalti del concessionario di cui agli articoli da 146 a 151;
norme di qualificazione degli appaltatori e subappaltatori di cui al regolamento;
verifiche antimafia, da espletarsi nei confronti degli affidatari e subaffidatari di 

lavori.  I  rapporti  tra  concessionario  e  appaltatore  o  contraente  generale  sono 
rapporti di diritto privato disciplinati dal contratto e dalle norme del codice civile.

3. I rapporti di collegamento del concessionario con le imprese esecutrici dei 
lavori sono individuati e regolati dall'articolo 149, comma 3. L'elenco limitativo di 
tali imprese è unito alle candidature per la concessione. Tale elenco è aggiornato in 
funzione delle modifiche che intervengono successivamente nei collegamenti tra le 
imprese. Ove il  concessionario si avvalga per la realizzazione delle opere, di  un 
contraente  generale,  ai  rapporti  tra  concessionario  e  contraente  generale  si 
applicano  i  commi  7,  8  e  9  dell'articolo  176.  Ove  il  contraente  generale  sia 
un'impresa collegata al  concessionario, deve assicurare il  subaffidamento a terzi 
delle  quote  ad  essi  riservate  in  sede  di  gara  ovvero  ai  sensi  del  comma 4;  il  
subaffidamento delle quote predette dovrà avvenire con la procedura prevista per 
gli appalti del concessionario dagli articoli da 146 a 151.

4. E'  fatto  divieto  alle  amministrazioni  aggiudicatrici,  di  procedere  ad 
estensioni  dei  lavori  affidati  in  concessione  al  di  fuori  delle  ipotesi  consentite 
dall’articolo 147, previo aggiornamento degli atti  convenzionali sulla base di uno 
schema predisposto dal Ministro delle infrastrutture. Di tale aggiornamento deve 
essere data comunicazione al Parlamento. 

4-bis.  Al  fine  di  assicurare  adeguati  livelli  di  bancabilità  e  il 
coinvolgimento  del  sistema  bancario  nell’operazione,  si  applicano,  in 
quanto compatibili, le disposizioni contenute all’articolo 144, commi 3-bis, 
3-ter e 3-quater (1).

5. [Soppresso.]
------------------------------
(1) Il  comma 4-bis è stato inserito dall’art.  19 del d.l.  21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98.

Articolo 175
Promotore e finanza di progetto.

1. Il Ministero pubblica nel sito informatico di cui al decreto del Ministro dei 
lavori pubblici 6 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 
2001,  nonché  nella  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  italiana  e  in  quella 
dell’Unione  europea,  la  lista  delle  infrastrutture  inserite  nel  programma  di  cui 
all’articolo 161, comma 1, del presente codice, per le quali i soggetti aggiudicatori 
intendono ricorrere alle procedure della finanza di progetto disciplinate dal presente 
articolo. Nella lista è precisato, per ciascuna infrastruttura, l’ufficio del  soggetto 
aggiudicatore  presso  il  quale  gli  interessati  possono  ottenere  le  informazioni 
ritenute utili.

2.  Ai fini dell’inserimento dell’  intervento nella lista, i soggetti aggiudicatori 
rimettono lo studio di fattibilità al Ministero, che ne cura l’istruttoria secondo quanto 
previsto  dall’articolo  161,  comma  1-quater.  Il  Ministero  sottopone  lo  studio  di 
fattibilità al CIPE, che si esprime con la partecipazione dei presidenti delle regioni e 
delle  province  autonome  eventualmente  interessate  e,  in  caso  di  valutazione 
positiva, indica, fra l’altro, le eventuali risorse pubbliche destinate al progetto, che 
devono  essere  disponibili  a  legislazione  vigente.  Dette  risorse  devono  essere 
mantenute disponibili per i progetti approvati sino alla loro realizzazione.



3. Il Ministero aggiorna la lista di cui al comma 1, indicando gli interventi i cui 
studi di fattibilità sono stati approvati dal CIPE.

4.  Il  soggetto aggiudicatore, entro novanta giorni dalla data in cui diventa 
efficace la delibera del CIPE di approvazione dello studio di fattibilità, provvede alla 
pubblicazione del bando di gara sulla base dello studio di fattibilità.

5. Il bando, oltre a quanto previsto dall’articolo 177, deve specificare che:
a)  le  offerte  devono  contenere  un  progetto  preliminare  che,  oltre  a  quanto 

previsto nell’allegato tecnico di cui all’Allegato XXI, deve evidenziare, con apposito 
adeguato elaborato cartografico, le aree impegnate, le relative eventuali fasce di 
rispetto  e  le  occorrenti  misure  di  salvaguardia,  e  deve,  inoltre,  indicare  ed 
evidenziare anche le caratteristiche prestazionali, le specifiche funzionali e i costi 
dell’infrastruttura  da  realizzare,  ivi  compreso  il  costo  per  le  eventuali  opere  e 
misure compensative dell’impatto territoriale e sociale; una bozza di convenzione; 
un  piano  economico-finanziario  asseverato  ai  sensi  dell’articolo  153,  comma 9, 
primo  periodo,  nonché  dare  conto  del  preliminare  coinvolgimento  di  uno  o  più 
istituti finanziatori nel progetto. Il piano economico-finanziario comprende l’importo 
delle  spese  sostenute per  la  predisposizione dell’offerta,  comprensivo  anche dei 
diritti sulle opere dell’ingegno di cui all’articolo 2578 del codice civile. Tale importo 
non può superare il 2,5 per cento del valore dell’ investimento, come desumibile 
dallo studio di fattibilità posto a base di gara;

b) il soggetto aggiudicatore richiede al promotore scelto ai sensi del comma 6 di 
apportare al progetto preliminare, ed eventualmente allo schema di convenzione e 
al  piano  economico-finanziario,  da  esso  presentati,  le  modifiche  eventualmente 
intervenute in fase di approvazione del progetto preliminare da parte del CIPE. In 
tal  caso  la  concessione  è  definitivamente  aggiudicata  al  promotore  solo 
successivamente all’ accettazione, da parte di quest’ultimo, delle modifiche indicate. 
In  caso di  mancata  accettazione delle  modifiche indicate  dal  CIPE da parte  del 
promotore, il soggetto aggiudicatore ha facoltà di chiedere ai concorrenti successivi 
in graduatoria l’accettazione, entro trenta giorni dalla richiesta, delle modifiche da 
apportare al progetto preliminare presentato dal promotore alle stesse condizioni 
proposte a quest’ultimo e non accettate dallo stesso. In caso di esito negativo o di 
una  sola  offerta,  il  soggetto  aggiudicatore  ha  facoltà  di  procedere  ai  sensi 
dell’articolo 177, ponendo a base di gara il  progetto preliminare predisposto dal 
promotore, aggiornato con le prescrizioni del CIPE;

c) il promotore, o eventualmente altro concorrente scelto ai sensi della lettera b) 
ai  fini  dell’aggiudicazione definitiva della concessione, deve dare adeguato conto 
dell’integrale  copertura  finanziaria  dell’  investimento,  anche  acquisendo  la 
disponibilità di uno o più istituti di credito a concedere il finanziamento previsto nel 
piano  economico-finanziario  correlato  al  progetto  preliminare  presentato  dal 
promotore ed eventualmente adeguato a seguito della deliberazione del CIPE.

5-bis.  Al  fine  di  assicurare  adeguati  livelli  di  bancabilità  e  il 
coinvolgimento  del  sistema  bancario  nell’operazione,  si  applicano,  in 
quanto compatibili, le disposizioni contenute all’articolo 144, commi 3-bis, 
3-ter e 3-quater(1).

6.  In  parziale  deroga  a  quanto  stabilito  dall’articolo  177,  il  soggetto 
aggiudicatore valuta le offerte presentate con il criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa, redige una graduatoria e nomina promotore il  soggetto che ha 
presentato la migliore offerta; la nomina del promotore può aver luogo anche in 
presenza di una sola offerta. L’esame delle offerte è esteso agli aspetti relativi alla 
qualità del progetto preliminare presentato, al valore economico e finanziario del 
piano e al contenuto della bozza di convenzione.

7. Le offerte sono corredate delle garanzie e delle cauzioni di cui all’ articolo 
153, comma 13, primo periodo.
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8.  L’offerta  del  promotore  è  vincolante  per  il  periodo  indicato  nel  bando, 
comunque non inferiore a un anno dalla presentazione dell’offerta stessa.

9.  Il  soggetto  aggiudicatore  promuove,  ove  necessaria,  la  procedura  di 
valutazione di  impatto ambientale e quella di  localizzazione urbanistica, ai  sensi 
dell’articolo 165, comma 3. A tale fine, il promotore integra il progetto preliminare 
con  lo  studio  di  impatto  ambientale  e  con  quanto  necessario  alle  predette 
procedure.

10.  Il  progetto  preliminare,  istruito ai  sensi  dell’articolo  165,  comma 4,  è 
approvato  dal  CIPE  ai  sensi  dell’articolo  169-bis,  unitamente  allo  schema  di 
convenzione  e  al  piano  economico-finanziario.  La  mancata  approvazione  del 
progetto  preliminare  da  parte  del  CIPE  non  determina  alcun  diritto  in  capo 
all’offerente con riguardo alle prestazioni e alle attività già svolte.

11.  Il  soggetto  aggiudicatore  procede  all’aggiudicazione  e  alla  stipula  del 
contratto di concessione nei termini e alle condizioni di cui al comma 5, lettere b) e 
c). Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal 
promotore,  quest’ultimo  ha  diritto  al  pagamento,  a  carico  dell’  aggiudicatario 
definitivo, dell’importo delle spese sostenute per la predisposizione dell’ offerta e al 
rimborso dei costi sostenuti per le integrazioni di cui al comma 9.

12. Il soggetto aggiudicatario è tenuto agli adempimenti previsti dall’articolo 
153, comma 13, secondo e terzo periodo.

13.  È facoltà dei soggetti  di  cui  all’articolo 153, comma 20, presentare al 
soggetto aggiudicatore studi di fattibilità relativi alla realizzazione di infrastrutture 
inserite  nel  programma di  cui  all’articolo  161,  non presenti  nella  lista  di  cui  al 
comma 1 del presente articolo. Ai fini dell’inserimento dell’intervento nella lista di 
cui al predetto comma 1, il soggetto aggiudicatore trasmette lo studio di fattibilità 
al Ministero il quale, svolta l’istruttoria ai sensi dell’articolo 161, comma 1-quater, lo 
sottopone al CIPE per l’approvazione ai sensi del comma 2 del presente articolo. 
L’inserimento dell’ intervento nella lista non determina alcun diritto del proponente 
al  compenso  per  le  prestazioni  compiute  o  alla  realizzazione  degli  interventi 
proposti.

14. I  soggetti  di  cui  all'articolo  153,  comma  20,  possono  presentare  al 
soggetto aggiudicatore proposte relative alla realizzazione di infrastrutture inserite 
nel programma di cui all'articolo 161, non presenti nella lista di cui al comma 1 del 
presente  articolo.  Il  soggetto  aggiudicatore  può  riservarsi  di  non  accogliere  la 
proposta  ovvero  di  interrompere  il  procedimento,  senza  oneri  a  proprio  carico, 
prima che siano avviate le procedure di cui al sesto periodo del presente comma. La 
proposta contiene il progetto preliminare redatto ai sensi del comma 5, lettera a), 
lo  studio  di  impatto  ambientale,  la  bozza  di  convenzione,  il  piano  economico-
finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui all'articolo 153, comma 9, primo 
periodo, nonché l'indicazione del contributo pubblico eventualmente necessario alla 
realizzazione del progetto e la specificazione delle caratteristiche del servizio e della 
gestione. Il piano economico-finanziario comprende l'importo di cui all'articolo 153, 
comma 9, secondo periodo; tale importo non può superare il  2,5 per cento del 
valore dell'investimento. La proposta è corredata delle autodichiarazioni relative al 
possesso  dei  requisiti  di  cui  all'articolo  153,  comma  20,  della  cauzione  di  cui 
all'articolo 75, e dell'impegno a prestare una cauzione nella misura dell'importo di 
cui  all'articolo  153,  comma  9,  terzo  periodo,  nel  caso  di  indizione  di  gara.  Il 
soggetto  aggiudicatore  promuove,  ove  necessaria,  la  procedura  di  impatto 
ambientale e quella di localizzazione urbanistica, ai sensi dell'articolo 165, comma 
3,  invitando  eventualmente  il  proponente  ad  integrare  la  proposta  con  la 
documentazione necessaria alle predette procedure. La proposta viene rimessa dal 
soggetto aggiudicatore al Ministero, che ne cura l'istruttoria ai sensi dell'articolo 
165, comma 4. Il progetto preliminare è approvato dal CIPE ai sensi dell'articolo 
169-bis, unitamente allo schema di convenzione e al piano economico-finanziario. Il 



soggetto  aggiudicatore  ha  facoltà  di  richiedere  al  proponente  di  apportare  alla 
proposta le modifiche eventualmente intervenute in fase di approvazione da parte 
del CIPE. Se il proponente apporta le modifiche richieste assume la denominazione 
di promotore e la proposta è inserita nella lista di cui al comma 1 ed è posta a base 
di gara per l'affidamento di una concessione ai sensi dell'articolo 177, cui partecipa 
il promotore con diritto di prelazione, di cui è data evidenza nel bando di gara. Se il 
promotore non partecipa alla gara, il soggetto aggiudicatore incamera la cauzione di 
cui  all'articolo  75.  I  concorrenti  devono  essere  in  possesso  dei  requisiti  di  cui 
all'articolo 153, comma 8. Si  applica l'articolo 153, commi 4 e 19, tredicesimo, 
quattordicesimo e quindicesimo periodo.  Il  soggetto  aggiudicatario  è  tenuto agli 
adempimenti previsti dall'articolo 153, comma 13, secondo e terzo periodo.
-------------------------
(1) Il comma 5-bis è stato inserito dall’art. 19 del d.l. 21 giugno 2013,  n. 69, 
convertito, con modificazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98. Norma transitoria 
(art.19, l. 9 agosto 2013, n. 98): Le disposizioni di cui al comma 1, lettere b), c), d) 
ed e), non si  applicano alle  procedure in finanza di  progetto, di  cui  agli articoli 
153 e 175 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con bando già pubblicato 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, né agli interventi da realizzare 
mediante finanza di progetto le cui proposte sono state già dichiarate di pubblico 
interesse alla data di entrata in vigore del presente decreto. 

Articolo 253
Norme transitorie.

1. Fermo quanto stabilito ai commi 1-bis, 1-ter, 1-quater e 1 quinquies, le 
disposizioni di cui al presente Codice si applicano alle procedure ed ai contratti i cui 
bandi o avvisi con cui si indice una gara siano pubblicati successivamente alla data 
della sua entrata in vigore, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi 
o avvisi,  alle  procedure ed ai  contratti  in  cui,  alla data di  entrata in  vigore del 
presente Codice,  non siano ancora stati  inviati  gli  inviti  a presentare le offerte. 
[257]

1-bis. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture nei settori ordinari e 
speciali, le seguenti disposizioni si applicano alle procedure i cui bandi o avvisi siano 
pubblicati successivamente al 1° agosto 2007:

a)articolo 33, commi 1 e 2, nonché comma 3, secondo periodo, limitatamente 
alle sole centrali di committenza;

b)[soppressa;]
c)[soppressa;]
d)articolo 59, limitatamente ai settori ordinari.

1-ter. Per gli appalti di lavori pubblici di qualsiasi importo, nei settori ordinari, 
le disposizioni dell’ articolo 56 si applicano alle procedure i cui bandi siano pubblicati 
successivamente al 1° agosto 2007. Le disposizioni dell’ articolo 57 si applicano alle 
procedure per le quali l’invito a presentare l’offerta sia inviato successivamente al 
1° agosto 2007.

1-quater. Per  i  contratti  relativi  a  lavori,  servizi  e forniture  nei  settori  
ordinari e speciali, le disposizioni dell’articolo 58 si applicano alle procedure i cui  
bandi o avvisi siano pubblicati successivamente alla data di entrata in vigore del  
regolamento di cui all’articolo 5.

1-quinquies. Per gli appalti di lavori pubblici di qualsiasi importo, nei settori 
ordinari, le disposizioni degli articoli 3, comma 7, e 53, commi 2 e 3, si applicano 
alle procedure i cui bandi siano pubblicati successivamente alla data di entrata in 
vigore del regolamento di cui all’articolo 5. Le disposizioni di cui all’articolo 256, 
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comma 1, riferite alle fattispecie di cui al presente comma, continuano ad applicarsi 
fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 5.

2. Il regolamento di cui all’articolo 5 è adottato entro un anno dalla data di 
entrata in vigore del presente Codice, ed entra in vigore centottanta giorni dopo la 
sua pubblicazione. Le disposizioni regolamentari previste ai sensi dell’articolo 40, 
comma 4, lettera g) e g-bis) entrano in vigore quindici giorni dopo  la pubblicazione 
del regolamento di cui all’articolo 5.

3. Per  i  lavori  pubblici,  fino  all’  entrata  in  vigore  del  regolamento  di  cui 
all’articolo 5, continuano ad applicarsi il decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999, n. 554, il decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, 
n. 34, e le altre disposizioni regolamentari vigenti che, in base al presente Codice, 
dovranno  essere  contenute  nel  regolamento  di  cui  all’articolo  5,  nei limiti  di 
compatibilità con il presente Codice. Per i lavori pubblici, fino all’adozione del nuovo 
capitolato generale, continua ad applicarsi il decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 
145, se richiamato nel bando, nei limiti di compatibilità con il presente Codice.

4. In relazione all’articolo 8: 
a) fino all’entrata in  vigore del nuovo trattamento giuridico ed economico, ai 

dipendenti dell'Autorità è attribuito lo stesso trattamento giuridico ed economico del 
personale di ruolo della Presidenza del Consiglio dei ministri;

b)  fino  all’entrata  in  vigore  del  regolamento  di  cui  all’art.  8,  comma  4,  si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 6 del D.P.R. n. 554 del 1999;

5. Il termine di scadenza dei membri dell’Autorità già nominati al momento 
dell’entrata in vigore del presente Codice è prorogato di un anno. 

6. In  relazione  all’articolo  10,  fino  all’entrata  in  vigore  del  regolamento, 
restano  ferme  le  norme  vigenti  in  tema  di  soggetti  responsabili  per  le  fasi  di 
progettazione, affidamento, esecuzione, dei contratti pubblici.

7. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 17, comma 8, 
continua ad applicarsi il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 
2003,  recante  <<acquisizione  di  beni  e  servizi  ed  esecuzione  dei  lavori  in  
economia,  ovvero  a  trattativa  privata,  per  gli  organismi  di  informazione  e  
sicurezza>>. Il regolamento di cui all’ articolo 17, comma 8, disporrà l’ abrogazione 
del D.P.C.M. 30 luglio 2003 e dell’articolo 24, comma 7, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289.

8. Limitatamente ai lavori di importo sotto soglia, le disposizioni dell’articolo 
32, comma 1, lettera g) e dell’articolo 122, comma 8, non si applicano alle opere di 
urbanizzazione secondaria da realizzarsi da parte di soggetti privati che, alla data di 
entrata in vigore del codice, abbiano già assunto nei confronti del Comune l’obbligo 
di eseguire i lavori medesimi a scomputo degli oneri di urbanizzazione.

9. Al  fine  dell’applicazione  dell’  articolo  37,  fino  all’entrata  in  vigore  del 
regolamento,  i  raggruppamenti  temporanei  sono  ammessi  se  il  mandatario  e  i 
mandanti abbiano i requisiti indicati nel decreto del Presidente della Repubblica 21 
dicembre 1999 n. 554 e nel decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 
2000 n. 34.

9-bis. In relazione all'articolo 40, comma 3, lettera b), fino al 31 dicembre 
2015(1), per la dimostrazione del requisito della cifra di affari realizzata con lavori 
svolti mediante attività diretta ed indiretta, del requisito dell'adeguata dotazione di 
attrezzature tecniche e del requisito dell'adeguato organico medio annuo, il periodo 
di attività documentabile è quello relativo al decenno (2) antecedente la data di 
sottoscrizione del contratto con la SOA per il conseguimento della qualificazione. 
Per la dimostrazione del requisito dei lavori realizzati in ciascuna categoria e del 
requisito  dell'esecuzione di  un singolo  lavoro ovvero di  due o tre lavori  in  ogni 
singola  categoria,  fino  al  31 dicembre 2015(1),  sono  da  considerare  i  lavori 
realizzati nel  decennio antecedente la data di sottoscrizione del contratto con la 
SOA per il conseguimento della qualificazione. Le presenti disposizioni si applicano 
anche alle imprese di cui all’articolo 40, comma 8, per la dimostrazione dei requisiti 



di ordine tecnico-organizzativo, nonché agli operatori economici di cui all’articolo 
47, con le modalità ivi previste.

10. In  relazione  all’articolo  66,  comma  7,  le  modifiche  che  si  rendano 
necessarie al decreto del Ministro dei lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20, anche in 
relazione alla pubblicazione sul sito del Ministero delle infrastrutture e trasporti di 
cui al citato decreto ministeriale, di bandi relativi a servizi e forniture, nonché di 
bandi di  stazioni appaltanti  non statali,  sono effettuate con decreto del Ministro 
delle infrastrutture, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro per l’innovazione e le tecnologie, sentita la Conferenza Stato-Regioni. Sino 
alla entrata in funzione del  sito  informatico presso l’  Osservatorio, i  bandi e gli 
avvisi  sono pubblicati  solo sul  sito informatico di  cui  al  decreto del Ministro dei 
lavori pubblici 6 aprile 2001, n. 20.

11. Con disposizioni dell’ Istituto Poligrafico dello Stato, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore del codice, è istituita e disciplinata la serie speciale relativa 
ai contratti pubblici della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, in sostituzione 
delle  attuali  modalità  di  pubblicazione  di  avvisi  e  bandi  su  detta  Gazzetta.  Nel 
frattempo la pubblicazione avviene sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
con le vigenti modalità.

12. Ai fini dell’applicazione dell’ articolo 77, per un periodo transitorio di tre 
anni dalla data di entrata in vigore del presente Codice, le stazioni appaltanti non 
richiedono agli operatori economici l’utilizzo degli strumenti elettronici quale mezzo 
esclusivo  di  comunicazione,  salvo  nel  caso  di  ricorso  all’asta  elettronica  e  di 
procedura di gara interamente gestita con sistemi telematici.

13. In  relazione  all’articolo  83,  comma  5,  fino  all’entrata  in  vigore  del 
regolamento continuano ad applicarsi  il  decreto  del  Presidente del  Consiglio  dei 
Ministri 13 marzo 1999, n. 117, e il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
18  novembre  2005,  recante  <<affidamento  e  gestione  dei  servizi  sostitutivi  di  
mensa>>, nei limiti di compatibilità con il presente Codice.

14. In  relazione  all’articolo  85,  comma  13,  fino  all’entrata  in  vigore  del 
regolamento  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 4 aprile 2002, n. 101, nei limiti di compatibilità con il presente Codice.

15. In relazione all’articolo 90, ai fini della partecipazione alla gara per gli 
affidamenti ivi previsti, le società costituite dopo la data di entrata in vigore della 
legge  18  novembre  1998,  n.  415,  per  un  periodo  di  cinque anni  dalla  loro 
costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e 
tecnico-organizzativi richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai requisiti 
dei  soci  delle  società,  qualora  costituite  nella  forma di  società  di  persone  o  di 
società  cooperativa,  e  dei  direttori  tecnici  o  dei  professionisti  dipendenti  della 
società  con  rapporto  a  tempo  indeterminato  e  con  qualifica  di  dirigente  o  con 
funzioni di collaborazione coordinata e continuativa, qualora costituite nella forma di 
società di capitali; [soppresse].

15.bis. In relazione alle procedure di affidamento di cui articolo 91, fino al 31 
dicembre  2015 (1) per  la  dimostrazione  dei  requisiti  di  capacità  tecnico-
professionale ed economico-finanziaria, il periodo di attività documentabile è quello 
relativo ai migliori tre anni del quinquennio precedente o ai migliori cinque anni del 
decennio  precedente  la  data  di  pubblicazione  del  bando  di  gara.  Le  presenti 
disposizioni si applicano anche agli operatori economici di cui all’articolo 47, con le 
modalità ivi previste.

16. I  tecnici  diplomati  che  siano  in  servizio  presso  l'amministrazione 
aggiudicatrice alla data di entrata in vigore della legge 18 novembre 1998, n. 415, 
in  assenza  dell'abilitazione,  possono  firmare  i  progetti,  nei  limiti  previsti  dagli 
ordinamenti  professionali,  qualora  siano  in  servizio  presso  l’amministrazione 
aggiudicatrice  ovvero  abbiano  ricoperto  analogo  incarico  presso  un'altra 
amministrazione aggiudicatrice, da almeno cinque anni e risultino inquadrati in un 
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profilo  professionale  tecnico  e  abbiano  svolto  o  collaborato  ad  attività  di 
progettazione. 

17. Fino all’emanazione del decreto di cui all’articolo 92, comma 2, continua 
ad applicarsi  quanto previsto nel decreto del Ministro della giustizia del  4 aprile 
2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 96 del 26 aprile 2001.

18. In relazione all’articolo 95, comma 1, fino all’emanazione del regolamento 
si applica l’ articolo 18, del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 
1999. L’articolo 95 non si applica alle opere indicate al comma 1 del medesimo 
articolo 95, per le quali sia già intervenuta, alla data di entrata in vigore della legge 
25 giugno 2005, n. 109, l'approvazione del progetto preliminare.

19. Le disposizioni di cui ai  commi 3, 4 e 5 dell’articolo 113 si  applicano, 
quanto ai contratti relativi a lavori, anche ai contratti in corso; le disposizioni del 
citato comma 3 dell’articolo 113 si applicano inoltre anche ai contratti di servizi e 
forniture in corso di esecuzione, affidati anteriormente alla data di entrata in vigore 
del presente Codice, ove gli stessi abbiano previsto garanzie di esecuzione.

20. In  relazione  all’articolo  112,  comma  5,  sino  all’entrata  in  vigore  del 
regolamento,  la  verifica  può  essere  effettuata  dagli  uffici  tecnici  delle  stazioni 
appaltanti o degli organismi di cui alla lettera a) del citato articolo 112. Gli incarichi 
di verifica di ammontare inferiore alla soglia comunitaria possono essere affidati a 
soggetti scelti nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, 
proporzionalità e trasparenza.

20-bis. Le stazioni appaltanti possono applicare fino al  31 dicembre 2015 
(1) le disposizioni di cui agli articoli122, comma 9, e 124, comma 8, per i contratti 
di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 28.

21. In relazione alle attestazioni rilasciate dalle SOA dal 1° marzo 2000 alla 
data di entrata in vigore del codice, con decreto del Ministro delle infrastrutture 
sentita l’Autorità, emanato ai sensi dell’ articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, sono stabiliti i criteri, le modalità e le procedure per la verifica dei 
certificati  dei  lavori  pubblici  e  delle fatture  utilizzati  ai  fini  del  rilascio  delle 
attestazioni  SOA.  La verifica  è  conclusa  entro  il  31 dicembre  2011.  In  sede di 
attuazione del predetto decreto non si  applicano le sanzioni di cui  all’articolo 6, 
comma 11, e all’articolo 40, comma 4, lettera g).

22. In relazione all’articolo 125 (lavori, servizi, forniture in economia) fino alla 
entrata in vigore del regolamento:

a)  i  lavori  in  economia  sono  disciplinati  dal  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, nei limiti di compatibilità con le disposizioni 
del presente Codice;

b) le forniture e i servizi in economia sono disciplinati dal decreto del Presidente 
della  Repubblica  20  agosto  2001,  n.  384,  nei  limiti  di  compatibilità  con  le 
disposizioni  del  presente  Codice.  Restano  altresì  in  vigore,  fino  al  loro 
aggiornamento, i provvedimenti emessi dalle singole amministrazioni aggiudicatrici 
in esecuzione dell’articolo 2 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 384 
del 2001.

23. In relazione all’articolo 131, comma 5, la nullità riguarda i contratti ivi 
previsti, stipulati dopo l’entrata in vigore del decreto del Presidente della Repubblica 
3 luglio 2003, n. 222, senza i prescritti piani di sicurezza; i contratti di appalto o 
concessione, in corso alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente della 
Repubblica 3 luglio 2003, n. 222, se privi del piano operativo di sicurezza di cui alla 
lettera c) del comma 2 dell’articolo 131, sono annullabili qualora non integrati con i 
piani  medesimi  entro  sessanta  giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  citato 
decreto.

23-bis.  In relazione all’articolo 133, comma 1, fino al 31 dicembre 2015, la 
facoltà dell’esecutore,  ivi  prevista, di  agire ai  sensi  dell’articolo 1460 del codice 
civile può essere esercitata quando l’ammontare delle rate di acconto, per le quali 



non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
15 per cento dell’importo netto contrattuale.

24. In  relazione  all’articolo  133  le  disposizioni  di  cui  ai  commi  4,  5,  6 
dell’articolo  133  si  applicano  ai  lavori  eseguiti  e  contabilizzati  a  partire  dal  1º 
gennaio 2004. A tal fine il primo decreto di cui al comma 6 del medesimo articolo 
133 rileva anche i prezzi dei materiali  da costruzione più significativi rilevati dal 
Ministero per l'anno 2003. Per i lavori aggiudicati sulla base di offerte anteriori al 1º 
gennaio 2003 si fa riferimento ai prezzi rilevati dal Ministero per l'anno 2003. 

25. In relazione alla disciplina recata dalla Parte II, Titolo III, Capo II, i titolari 
di  concessioni  già  assentite  alla  data  del  30  giugno  2002,  ivi  comprese  quelle 
rinnovate o prorogate ai sensi della legislazione successiva, sono tenuti ad affidare 
a  terzi  una  percentuale  minima  del  sessanta  per  cento  dei  lavori,  agendo, 
esclusivamente  per  detta  quota,  a  tutti  gli  effetti  come  amministrazioni 
aggiudicatrici.

26. Le stazioni appaltanti procedono a rendere noto il diritto di prelazione a 
favore del promotore, nel caso di avvisi indicativi pubblicati prima della data del 31 
gennaio 2005, che non contengano l'indicazione espressa del diritto di prelazione, 
secondo le modalità alternativamente specificate ai successivi periodi del presente 
comma. Ove alla data del 28 dicembre 2005 non sia stato pubblicato il bando per la 
gara  prevista  dall’articolo  155,  comma  1,  lettera  a),  le  stazioni  appaltanti 
inseriscono, al momento della pubblicazione del bando, l'indicazione espressa del 
diritto di prelazione a favore del promotore. Ove alla data di pubblicazione del citato 
decreto sia stato pubblicato il bando per la gara prevista dall’articolo 155, comma 
1, lettera a), le stazioni appaltanti, nel corso della successiva procedura negoziata 
prevista dall’articolo 155, comma 1, lettera b), inviano comunicazione formale, con 
l'indicazione espressa del diritto di prelazione a favore del promotore, unicamente ai 
soggetti partecipanti alla procedura negoziata. 

26-bis. In  relazione  all’  articolo  159,  comma  2,  fino  all’emanazione  del 
decreto del Ministro delle  infrastrutture e dei trasporti,  i  criteri  e le modalità di 
attuazione possono essere fissati dalle parti nel contratto.

27. In relazione alla disciplina recata dalla Parte II, Titolo III, Capo IV (lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi): 

a) non trovano applicazione i seguenti articoli  del regolamento approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica n. 554 del 1999: 

a.1) articolo 9 - Pubblicità degli atti della conferenza di servizi; 
a.2) Titolo III, Capo II - La progettazione; 
a.3) Titolo  IV,  Capo  IV  -  Affidamento  dei  servizi  di  importo  inferiore  al 

controvalore in euro di 200.000 DSP; e Capo V - Affidamento dei servizi di importo 
pari o superiore al controvalore in euro di 200.000 DSP;

b) per le concessioni già affidate, ovvero rinnovate e prorogate ai sensi della 
legislazione vigente alla data del 10 settembre 2002, i concessionari sono tenuti ad 
appaltare a terzi una percentuale minima del quaranta per cento dei lavori;

c) le  disposizioni  dell’articolo  174  (concessione  relativa  a  infrastrutture 
strategiche) si applicano anche alle concessioni relative a infrastrutture già affidate 
alla data del 10 settembre 2002;

d) nel  caso in  cui,  alla  data del  10 settembre 2002, sia  già  stato  redatto  il 
progetto  definitivo,  sia  stata  già  affidata  la  realizzazione  dello  stesso,  o  sia 
comunque ritenuto dal  soggetto  aggiudicatore  più  opportuno ai  fini  della  celere 
realizzazione dell'opera, può procedersi all'attestazione di compatibilità ambientale 
e alla localizzazione dell'opera sulla base del progetto definitivo. Nel caso in cui, alla 
data del 10 settembre 2002, sia stato già redatto il progetto esecutivo o sia stata 
già affidata la realizzazione dello stesso, per l'affidamento a contraente generale il 
soggetto aggiudicatore può porre a base di gara il progetto esecutivo. In tale caso il 
contraente generale  assume l'obbligo di  verificare il  progetto esecutivo posto in 
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gara e di farlo proprio, fermo restando quanto disposto dal comma 5 dell'articolo 
176;

e) nel caso in cui, alla data del 10 settembre 2002, il progetto delle infrastrutture 
sia già oggetto, in tutto o in parte, di  procedura autorizzativa, approvativa o di 
valutazione di impatto ambientale sulla base di vigenti norme statali o regionali, i 
soggetti aggiudicatori possono richiedere l'interruzione della medesima procedura 
optando per l'avvio unitario delle procedure disciplinate dalla Parte II, Titolo III, 
Capo  IV,  ovvero  proseguire  e  concludere  la  procedura  in  corso.  Ai  fini  del 
compimento delle procedure di cui alla Parte II, Titolo III, Capo IV, possono essere 
utilizzate quali atti  istruttori le risultanze delle procedure anche di conferenza di 
servizi già compiute ovvero in corso. Si osservano, in quanto applicabili, i commi 6 
e 7 dell’articolo 185;

f) in sede di prima applicazione del decreto legislativo n. 190 del 2002 i soggetti 
aggiudicatori adottano, in alternativa alla concessione, l'affidamento a contraente 
generale per la realizzazione dei progetti di importo superiore a duecentocinquanta 
milioni di euro, che presentino, inoltre, uno dei seguenti requisiti: interconnessione 
con  altri  sistemi  di  collegamento  europei;  complessità  dell'intervento  tale  da 
richiedere  un'unica  logica  realizzativa  e  gestionale,  nonché  estrema complessità 
tecnico  -  organizzativa.  L'individuazione  dei  predetti  progetti  è  effettuata  dal 
Ministro  delle  infrastrutture.  Ferma  restando  l'applicazione  delle  semplificazioni 
procedurali di cui al presente Capo, i  progetti che non abbiano le caratteristiche 
sopra indicate sono realizzati con appalto [soppressa] di progettazione esecutiva ed 
esecuzione, in uno o più lotti ovvero con appalto di sola esecuzione ove sia stato 
predisposto  il  progetto  esecutivo.  E'  comunque  consentito  l'affidamento  in 
concessione;

g) per  la  realizzazione  delle  infrastrutture  di  loro  competenza,  i  soggetti 
aggiudicatori,  ivi  compresi  i  commissari  straordinari  di  Governo,  anche  in 
liquidazione, nominati in virtù di disposizioni diverse da quelle di cui alla legge 21 
dicembre 2001, n. 443, possono stipulare, con riferimento alle concessioni in corso 
alla data del 10 settembre 2002 e nel rispetto degli elementi essenziali dei relativi 
atti convenzionali, atti di loro adeguamento alle previsioni della legge 21 dicembre 
2001, n. 443 e della Parte II, Titolo III, Capo IV;

h) per  i  procedimenti  relativi  agli  insediamenti  produttivi  e alle  infrastrutture 
strategiche per l'approvvigionamento energetico di cui all'articolo 179, in corso alla 
data  del  10  settembre  2002,  è  data  facoltà  al  richiedente  di  optare  per 
l'applicazione  della  normativa  stabilita  nella  Parte  II,  Titolo  III,  Capo  IV,  ferma 
restando l'efficacia degli atti compiuti relativamente agli stessi procedimenti

i) le disposizioni di cui agli articoli 164, 167, 168, 169, 171, 172 si applicano a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 
189. Le norme di cui  all'allegato tecnico contenuto nell’Allegato XXI al  presente 
Codice,  si  applicano  ai  progetti  delle  infrastrutture,  la  cui  redazione  sia  stata 
bandita o, in caso di procedura negoziata, affidata ovvero, per i  progetti redatti 
direttamente,  oggetto  di  deliberazione  dell'organo  competente  dopo  la  data  di 
entrata in vigore del decreto legislativo 17 agosto 2005, n. 189. Per i progetti in 
corso e per quelli banditi prima della data di entrata in vigore del citato decreto n. 
189 del 2005, i  soggetti aggiudicatori hanno facoltà di adeguare il  progetto alle 
norme tecniche allegate, con eventuale variazione del relativo corrispettivo;

l) la disposizione di cui all’ articolo 165, comma 3, relativa al limite del 5 per 
cento, si applica ai progetti la cui istruttoria è avviata dopo la data di entrata in 
vigore del decreto legislativo n. 189 del 2005. Le disposizioni di cui ai commi 13 e 
14 dell'articolo 176 si applicano alle procedure di gara e ai rapporti contrattuali in 
corso  alla  data  di  entrata  in  vigore  del  decreto  legislativo  n.  189 del  2005;  le 
disposizioni dei commi 15, 16 e 17 del medesimo articolo 176, si applicano ai lavori 
banditi dopo la data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 189 del 2005, ma 
è  facoltà  del  soggetto  aggiudicatore  prevedere  la  applicazione  delle  disposizioni 



medesime ai lavori già banditi ovvero, per quelli già aggiudicati, convenire con il 
contraente generale la applicazione delle stesse ai relativi contratti;

m) in  relazione  all’articolo  180,  comma  1,  fino  all’entrata  in  vigore  del 
regolamento di cui all’articolo 5, i soggetti aggiudicatori indicano negli atti di gara le 
disposizioni di cui al D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, che trovano applicazione in 
materia di esecuzione, contabilità e collaudo;

n) in  relazione  all’articolo  188,  fino  all’entrata  in  vigore  del  regolamento, 
continua ad applicarsi l’articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 25 
gennaio  2000,  n.  34,  e  ai  fini  dell’articolo  188,  comma 2,  si  tiene  conto  della 
qualificazione rilasciata da non oltre cinque anni ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 34 del 2000;

o) in relazione all’articolo 189, comma 1, lettera b), fino all’ entrata in vigore del 
regolamento  si  applica  l'articolo  18,  del  citato  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica n. 34 del 2000;

p)  ai  fini  dell’applicazione dei  commi 5 e 6 dell’articolo 194, sono fatti  salvi, 
relativamente alle opere stesse, gli atti e i provvedimenti già formati o assunti, e i 
procedimenti in corso alla data di entrata in vigore del decreto legge 14 marzo 
2005, n. 35 che i soggetti aggiudicatori, previo parere dei commissari straordinari 
ove  nominati,  ritengano  eventualmente  più  opportuno,  ai  fini  della  celere 
realizzazione  dell'opera  proseguire  e  concludere  in  luogo  dell'avviare  un  nuovo 
procedimento ai sensi della Parte II, Titolo III, Capo IV. 

28. Il regolamento di cui all’articolo 196 è adottato entro un anno dalla data 
di entrata in vigore del presente Codice, ed entra in vigore centottanta giorni dopo 
la  sua  pubblicazione.  Ai  fini  dell’  applicazione  dell’articolo  196  fino  alla  data  di 
entrata  in  vigore  del  regolamento  ivi  previsto,  restano  ferme  le  disposizioni 
regolamentari attualmente vigenti, nei limiti di compatibilità con il presente Codice.

29. Ai fini della disciplina di cui alla Parte II, Titolo IV, Capo II le attestazioni 
di qualificazione relative alla categoria OS2, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34, ottenute antecedentemente alla data di entrata 
in  vigore  del  decreto  ministeriale  3  agosto  2000,  n.  294,  come  modificato  dal 
decreto ministeriale 24 ottobre 2001, n. 420, ovvero nelle more dell'efficacia dello 
stesso, hanno efficacia triennale a decorrere dalla data del rilascio. È tuttavia fatta 
salva  la  verifica  della  stazione  appaltante  in  ordine  al  possesso  dei  requisiti 
individuati da detto regolamento.

30. In  relazione  all’articolo  201,  fino  alla  data  di  entrata  in  vigore  della 
disciplina regolamentare di  cui  ai  commi 1 e  3 dell’articolo  201,  continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 
2000, n. 34 e di cui al decreto ministeriale 3 agosto 2000, n. 294, come modificato 
dal decreto ministeriale 24 ottobre 2001, n. 420. Fino alla data di entrata in vigore 
della disciplina regolamentare di cui ai commi 1 e 3 dell’articolo 201, le stazioni 
appaltanti  possono  individuare,  quale  ulteriore  requisito  di  partecipazione  al 
procedimento di appalto, l'avvenuta esecuzione, nell’ultimo decennio, di lavori nello 
specifico  settore  cui  si  riferisce  l'intervento,  individuato  in  base  alla  tipologia 
dell'opera oggetto  di  appalto.  Ai  fini  della  valutazione della  sussistenza di  detto 
requisito, possono essere utilizzati unicamente i lavori effettivamente realizzati dal 
soggetto esecutore, anche in esecuzione di cottimi e subaffidamenti.

31. In relazione all’articolo 212, fino alla conclusione favorevolmente della 
procedura di cui all’articolo 219 eventualmente attivata in relazione alle attività di 
cui  al  citato  articolo  212,  sono  fatti  salvi  i  decreti  ministeriali  adottati  ai  sensi 
dell’articolo 4, comma 4 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 158.

32. Ai  fini  dell’applicazione  dell’  articolo  240,  per  i  lavori  per  i  quali  la 
individuazione del soggetto affidatario sia già intervenuta alla data di  entrata in 
vigore  della  legge  1°  agosto  2002,  n.  166,  la  proposta  di  accordo  bonario  è 
formulata  dal  responsabile  del  procedimento secondo la  disciplina  anteriore  alla 
entrata in vigore della citata legge.
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33. Ai fini dell’applicazione della disciplina dell’arbitrato di cui all’articolo 241 e 
seguenti restano in vigore i criteri di determinazione del valore della lite e le tariffe 
fissate, rispettivamente dall’ articolo 10, commi 1, 4, 5, e 6, e dall’allegato di cui al 
decreto ministeriale 2 dicembre 2000, n. 398, salvo quanto disposto dall’articolo 
252, comma 6.  

34. In relazione alla disciplina dell’arbitrato, recata dagli articoli  241, 242, 
243:

a) dalla data di entrata in vigore del D.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554, il richiamo 
ai collegi arbitrali da costituire ai sensi della normativa previgente di cui al D.P.R. 16 
luglio 1962, n. 1063, contenuto nelle clausole dei contratti di appalto già stipulati, 
deve intendersi riferito ai collegi da nominare con le nuove procedure secondo le 
modalità previste dal codice e i relativi giudizi si svolgono secondo la disciplina ivi 
fissata.  Sono fatte  salve  le  disposizioni  che prevedono la  costituzione di  collegi 
arbitrali in difformità alla normativa abrogata a seguito dell’entrata in vigore del 
citato  D.P.R.  n.  554  del  1999,  contenute  nelle  clausole  di  contratti  o  capitolati 
d’appalto già stipulati alla data di entrata in vigore del citato D.P.R. n. 554 del 1999, 
a  condizione  che  i  collegi  arbitrali  medesimi  risultino  già  costituiti  alla  data  di 
entrata in vigore della presente disposizione;

b) sono fatte salve le procedure arbitrali definite o anche solo introdotte alla data 
di entrata in vigore della legge 14 maggio 2005, n. 80, di conversione del decreto 
legge 14 marzo 2005, n. 35, purché risultino rispettate le disposizioni relative all’ 
arbitrato contenute nel codice di procedura civile, ovvero nell’articolo 32 della legge 
11 febbraio 1994, n. 109, come modificato dal comma 16-sexies del citato decreto 
legge n. 35 del 2005;

c) fatte salve le norme transitorie di cui alle lettere a) e b), i giudizi arbitrali nei 
quali siano stati già nominati i due arbitri delle parti, si svolgono secondo le norme 
vigenti prima dell’entrata in vigore del presente Codice;

d) sono  abrogate  tutte  le  disposizioni  che,  in  contrasto  con la  disciplina  del 
presente Codice,  prevedono limitazioni  ai  mezzi  di  risoluzione delle  controversie 
nella materia dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, forniture, o contemplano 
arbitrati obbligatori. E’ salvo il disposto dell’articolo 3, comma 2, del decreto legge 
11 giugno 1998, n. 180, convertito dalla legge 8 agosto 1998, n. 267, e dell’articolo 
1, comma 2-quater, del decreto-legge 7 febbraio 2003, n. 15, convertito dalla legge 
8 aprile 2003, n. 15.

35. Ai fini dell’applicazione dell’ articolo 16, comma 4, lettera h) dell’Allegato 
XXI, fino all’entrata in vigore del regolamento si applica l’articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 554 del 1999, e successive modificazioni.
-------------------------------
(1) Parole così sostituite dall’art. 26 del d.l. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con 
modificazioni, nella legge 9 agosto 2013, n. 98. Precedentemente si leggeva: “31 
dicembre 2013”.
(2)  Parole  così  sostituite  dall’art.  26  della  legge  9  agosto  2013,  n.  98,  di 
conversione  del  d.l.  21  giugno  2013,  n.  69.  Precedentemente  si  leggeva:  “ai 
migliori cinque anni del decennio”
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